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Quaderno n. 92


4‑3‑1984

Il canto degli angeli nell'ospizio si sentiva, e questo canto

e suono si avvicinava, perché erano i cori angelici nell'arca

mariana a prendere Cristo per insiem salire sopra gli otto cieli.

E, ove si avvicinavan, questo suono e canto si sentiva:

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi.

Deh! proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. O Maria,

nostra speranza”.

Appena là arrivati, nella città di Dio con gloria ed allegrez​za 

Gesù Salvatore entrava e rivestito veniva di paramenti

d'oro all'ingresso della Gerusalemme Celeste.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare han reci​tato:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso, ti rin​graziamo 

che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che dal Ciel in terra d'esilio 

sei sceso”.

I due alti angeli che fanno le guardie d'onore a Cristo Cele​brante 

e Operante questo han cantato, accompagnati dal suono

della fanfara angelica:

“Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t'adoriamo. Padre dell'umanità,

la tua gloria proclamiamo. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa

tua bontà”.

Poi salì al trono il capo, il Michele, e cantò il Pater no​ster.
 E, continuando:

“Tutto il mondo annuncia Te, Tu l'hai fatto come un segno.

Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Te lodiamo,

Trinità, per l'immensa tua bontà”.

Poi insieme col Michele salì l'angelo del Mistero e insieme

han continuato:

“Noi crediamo solo in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo

solo in Te, Gesù Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità, per 

l'im​mensa tua bontà. Infinita Carità, Santo Spirito d'amore, 

luce, pace e verità, regna sempre nel mio cuore.

Te lodiamo, Trinità, per l'infinita tua carità”.

Poi i nove cori angelici han cantato, accompagnati dal suono

angelico, il "Gloria in excelsis Deo", e quelli della pace han

dato il Credo o Simbolo apostolico, richiamando i popoli

tutti a vivere il proprio Battesimo, questo sacramento 

che la fede, la speranza e la carità dà.

E tutti gli angeli:

‑Col tuo perdono, Gesù caro, riaccendi la luce nel cuore. 

Nella tua grazia fiorisce l'anima casta come fiore e rugiada 

del primo mattino. E nel darti lode s'allieta cantando l'anima 

pura.

Nel tuo nome la lingua si scioglie esultante di gioia per

la tua infinita misericordia.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario, rio al Re, e que​sto lesse:

‑Ecco la sapienza increata che Tu hai rivelato, o Verbo Incar​nato!

Prima che ci fosse il mondo, fu creata, una in tre, da Dio in Trino,

l'Anima del Verbo. E dal Verbo furono fatte tutte le co​se.

Che meraviglia, se l’Anima del Verbo è una in tre? 

Nella storia umana, 

nella creazione, nella caduta degli angeli, nella creazione 

dell'uomo e poi della donna che han disobbe​dito a Dio; 

dopo essere stati perdonati, perché han domanda​to scusa, furono 

cacciati sul mondo animale a far penitenza con la condanna della morte. 

Così ha continuato la storia fin​ché il Verbo si è fatto carne: 

la seconda Anima è entrata in Maria, al Fiat; e la luce dello Spirito 

Santo l' ha resa Ma​dre e, in ugual splendore vitale, Sacerdote.

Che meraviglia è, se son tre le Persone della SS. Trinità in

un Dio solo, se il Verbo, facendosi carne, manifesta che le Ani​me 

create sono tre?

E così, dopo aver redento, risorto salì al Padre. E, prima di

scendere di nuovo in terra d'esilio per compiere il suo ci​clo,

ha rivestito la terza Anima dell'umanità sua, perché il

Paradiso fosse adorno della divina maternità di Maria 

e del​la Personalità divina del Verbo.

E così il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo in tre Persone

distinte siano viste in un Dio solo.

Grande dono all'umanità è il Ritorno del Figlio dell'uomo

glorioso, a manifestare la Personalità divina che gode e mo​stra 

la  SS. Trinità, che bene regala all'intera umanità.

Chi va contro il piano di Dio non lo sta disfare, ché ugual​mente rimane.

Quelli che si associano a quelli che vogliono diminuire la

potestà divina, cioè l'onnipotenza, l'onniscienza e la bontà

di Dio, già in polvere si trovan e niente ai popoli giovan.

Dio benedice chi compie il bene, perché Lui è il Sommo Bene.

Dio trascura chi compie il male, affinché si abbia ad accorge​re 

che gli manca ciò che più vale: la grazia santificante.

E in questo modo vien richiamato vicino al suo Dio a doman​dargli 

perdono. E Tu pronto, Divin Re, a perdonare.

Tu sei tornato per compiere il ministero sacerdotale divino,

affinché il Sacrificio incruento venga unito all'Olocausto

che Tu compi, per fare in modo che quando la Chiesa saprà 

e accetterà, nel silenzio, quello che Tu hai operato, si trovi 

alla tua statura e così risorta senza essere morta.

La Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso la Chiesa, tua Mistica

Sposa, l'accompagna, affinché abbia a vedere che per lei è tor​nato 

il suo Divin Figlio glorioso e trionfante, per farla partecipe 

della tua Resurrezione e della tua occulta Venuta,

af​finché sia di continuo da Te, Cristo, pasciuta.

E gli angeli per i popoli tutti:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso. In ogni mio respiro intendo, buon Signore, di 

do​narti l'anima e di consacrarti il cuore, per crescere sempre

più nel tuo santo e divino amore. Amen.

La tua volontà si compia in noi, in ogni minuto della nostra

vita, affinché dopo questo pellegrinaggio giungiamo a Te in

pace, in santità, ché Tu ci abbia ad accogliere in bontà”.

Poi all'altare il Salvatore consacrò particola e calice, poi

diede Sé Eucaristia alla persona presente all'olocausto, di​cendo:

‑La mia vita sia in Te! E vivi dando onore e gloria a Me Sa​cramentato!

Così tutti i popoli siano attirati a Me, all'amor

che gli porto, affinché giungano a porto di salvezza-.

E il calice in luce fulgida, il sangue così tramutato, dà for​za e 

coraggio al ministero sacerdotale e lo rende ancora at​to a non 

avvilirsi,a continuare a predicare e a far pratica​re 

ciò che il Vangelo sta insegnare.

E gli angeli tutti:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo si adori. 

Gloria al Signor”.

E, dopo, tre minuti di silenzio: a terra gli angeli ad adorare,

a riparare e a preparare i popoli a fare in tutto e dappertut​to 

la volontà di Dio.

Col canto della litania mariana si scendeva. Cristo rincasava

e gli angeli a cambiar gli altri che ritornavano in Cielo so​no andati,

a adorare, a ringraziare, a dar lode a Gesù Eucari​stia e a fargli, 

in questo Sacramento d'amore, lor compagnia, affin​ché questo 

sia sprone a conversione per tutti i popoli.

Commento

Questo Cristo nell'ospizio aggiunge:

‑La Madre mia è creatura, ma alla SS. Trinità fu aggiunta; e

così insieme a operare. E così, all'Annuncio, ha manifestato, 

di​cendo il Fiat, di essere pronta e donata alla volontà di Dio.

Ecco le tre Anime create. 

Il Verbo, la se​conda Persona della SS. Trinità, manifestandosi 

ha fatto dal nulla tutte le cose,

mentre la seconda Anima si è rivestita del corpo entran​do in 

Maria Vergine per opera dello Spirito Santo: l'ha resa

Madre e in ugual tempo Sacerdote​

E così, prossima la mia morte per redimere, ho istituito 

il Sa​cramento d'amore.

E quando all'Ultima Cena ho consacrato il pane e il calice e

Io mi son nutrito di Me Stesso Sacramentato, agli apostoli, 

do​po averli nutriti del mio corpo, sangue, anima e divinità, ho

comandato: "Farete questo in memoria di Me".

Ove ho detto: "Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue",

con la Parola mia creatrice l'Anima del Verbo è entrata nel pane 

e nel ca​lice che ho consacrato (in tutte e due le specie mi trovo presente 

in corpo, sangue, anima e divinità) rivestendosi della mia umanità 

l'Anima esposta a creare e a far dal nulla tutte le cose.

E così, alla parola del ministro consacrato, da Me comandato,

in ogni particola e in ogni calice Io mi trovo in corpo, san​gue,

anima e divinità; ogni volta che si consacra, in ogni gior​no,

in ogni tempo mi trovo presente reale, che significa: regge

la divinità.

Quando son venuto al mondo per redimere, spiccava l'umanità,

mentre la divinità della Persona mia si manifestava con i mi​racoli;

ho dato prova con la Resurrezione, con la salita al Cielo.

Ed ora da glorioso il mio Ritorno è per unirmi alla mia Chiesa 

e per mostrare a tutti i popoli l'amore infinito che gli porto.

E così dico ed è.

Prima di scendere nel basso globo sono passato attraverso

l'ostia consacrata, ho rivestito la terza Anima creata della

mia umanità, ma ogni Anima gode della Personalità divina: Tre

Persone in un Dio solo.

Così, in comunità, le tre Persone della SS. Trinità luce fulgi​da 

alla Chiesa mia daran.


5‑3‑1984

Partiva Cristo con gli angeli suoi nella nave mariana che

portava la scritta:

"Libertà dei figli di Dio".

E in pochi istanti già sopra gli otto cieli si trovava con gli angeli 

suoi in canto e in suono.

E, nell'entrare nella Gerusalemme Celeste con Cristo che si

accostava all'altare a compiere il vespro olocausto, con trom​be 

squillanti prendevano possesso della Gerusalemme Celeste,

come quel giorno che sono entrati in antico a impossessarsi

e a depositare l'arca dell'alleanza.

E, intanto che veniva rivestito di paramenti di seta gialla

con croci greche d'oro, che significan l'amore infinito che

Dio porta alla Chiesa che ha fondato e alla famiglia vergina​le 

e sacerdotale, così spiegava l'angelo Michele:

‑Questo possesso che gli angeli han mostrato di padronanza

significa che per ordine della Madonna Sacerdote gli angeli

da Lei diretti s'impossessano della Chiesa che Cristo ha fon​dato,

che avrà alla fine dei secoli il suo sfoggio proprio

nel santuario ove Cristo ora celebra sopra gli otto cieli:

i puri sacerdoti e le vergini,  in unione di amore a Cri​sto 

Eucaristico, consumeranno  la specie del pane 

e il mini​stro il calice.

Ma sarà il calice dell'amor di Dio, sarà il ca​lice che Cristo ora,

in questa occulta Venuta, le offre; e il disegno del suo Ritorno 

brillerà, perché la Chiesa di Cristo fine più non avrà.

E così incominciava il vespro olocausto all'altare con la

liturgia angelica che faceva il suo sfoggio.

Compita questa, il Confiteor recitavan per tutti i popoli i

sette angeli apocalittici che circondan l'altare.

Poi proseguirono con il canto del "Gloria in excelsis Deo" i

nove cori angelici.

E gli angeli tutti assieme, dopo, in suono e in canto han dato

il Credo o Simbolo apostolico: tutto per unire all'Olocau​sto 

il Sacrificio incruento che compie il ministro di Dio, af​finché 

i puri e retti sacerdoti siano su tutti vittoriosi.

L'angelo del Mistero salì al pulpito e cantò il Pater no​ster.
I due alti angeli che fanno le guardie d'onore han cantato:

‑Quanto sei amato, Gesù, o dolce Re Ritornato! Quanto noi ti amiamo!

Quanto desideriamo che tutti ti abbiano ad amare, affin​ché avvenga 

un solo ovile con un unico Pastore! Per questo noi facciamo orazione: 

perché tutti i popoli siano vivi in Te-.

Poi salì all'altare e lesse sul messale quello che aveva

scritto nel tempo che Gesù compiva l'olocausto:

‑Mai il Salvatore ha cessato di amare il popolo, anche se lo

offendeva e commetteva peccato.

Sempre ha guardato con occhio benigno, aspettando alla resa e

che gli domandassero perdono; sempre lo ha seguito, finché si

accorge che lontano si trova dal suo Redentore e che, invece

di amarlo, lo offende. E così i popoli, sentendosi in colpa, gli

chiedano perdono.

Questo sarebbe il tempo della misericordia per i popoli tut​ti.

Sarebbe l'ora che suona per chiedere perdono e per doman​dare 

alla Madre sua Sacerdote che sia Lei che in mezzo al suo popolo 

ottenga dal suo Cristo quella luce che può illumi​nare 

e che può dare alle genti tutte la comprensione che si devono 

convertire e  domandar perdono a Colui che li ha re​denti.

Gesù è pronto a perdonare. Il popolo è invitato a smettere di

peccare e umile e confidente a diventare e ad incontrarsi co​me 

il figliol prodigo col suo padre per essere ricevuto di

nuovo nella casa paterna ed essere ancor partecipe della eredità,

ché il Padre a dargli il soprappiù è sempre pronto.

E così avvenga di nuovo la congiunzione: Cristo Ritornato con

la Chiesa che ha fondato, dopo che la Madre Sacerdote ha vin​to 

la causa presso Cristo, ché, avendo fatto il giudizio uni​versale 

al ministro, è rimasta vincitrice con il potere di Re d'Israele 

la Madre di Dio Sacerdote.

E così alla Chiesa è affidata gloriosa, perché l'ha voluta sua Madre.

Popoli tutti, pregate! Genti tutte, statevi umiliare, che di nuo​vo 

conoscerete in mezzo a voi glorioso il Redentore, che dal

Padre, dal Paradiso, in terra d'esilio è sceso a prendere impe​gno 

affinché avvenga in ogni cuore il suo Regno.

E così la Madre di Dio Sacerdote, con la Chiesa Mistica Sposa,

dà invito a tutti gli uomini a trovarsi in fratellanza ed in pace e ad 

andar tutti a adorare Gesù che si trova nel sacra​mento dell'altare.

Se questo si farà, Cristo nella Venuta occulta vi dirà:

"Pax vobis. La pace sia tra tutti voi, purché mi abbiate a ri​conoscere 

che sono il vostro Redentore e il vostro Divin Re."

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi ha dato Sé Eucaristia.

E il calice in luce è per il ministero sacerdotale che di nuovo giura 

perenne amore e fedeltà al Verbo Incarnato che è tornato.

E gli angeli tutti:

“Io son cristiano: dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è.

Noi crediamo in Te, noi in Te speriamo, noi solo Te amiamo e o​nore 

e gloria a Te diamo”.

E, prima di scendere:

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti assie​me Cristo 

Amore, godiamo esultanti nel Signore. Temiamo e amia​mo 

il Dio Vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei

beati, Cristo Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera, durerà per

tutti i secoli, senza fine”.

Poi Gesù in terra d'esilio ritornava e rincasava e gli ange​li 

con canti e suoni lo accompagnavan, cantando:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia. Andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor. Al Ciel, al Ciel, al Ciel andrò a

vederla un dì. Al Ciel, al Ciel, al Ciel, felice appien così”.

E poi gli angeli in massa andavano a adorare in ogni posto

ove c'è Gesù Sacramentato. Intanto che gli altri angeli in

Ciel andavan, questi, arrivati, questo canto davan:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te. Evviva Cristo Re!”.


6‑3‑1984

La processione angelica dal Paradiso veniva, in verga settiformale 

passava davanti alla Gerusalemme Celeste, poi scende​van ad invitar 

Cristo a salire con loro per celebrare il ve​spro olocausto.

La pianta campanile dai settantadue bronzi a distesa suonava

e il dolce Re Ritornato con gli angeli suoi sopra gli otto cieli andava.

E, alla porta della Gerusalemme Celeste, sopra gli otto cieli,

nella città di Dio, veniva rivestito di paramenti verdi, orna​ti di croci greche.

In questa foggia si accostava all'altare e gli angeli empi​van tutto il santuario.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, per tutti i popoli:

“Gesù, perdonaci, che abbiam peccato! Abbi pietà di noi!

Non guardare alla nostra ingratitudine, ma all'infinito amore

che ci sei stato portare”.

E gli angeli della pace han dato in canto e in suono il "Glo​ria in excelsis Deo".
Ed il Credo o Simbolo apostolico l'han dato in canto e in suono 

i nove cori angelici.

Poi la Madre di Dio Sacerdote, unendosi in questo modo all'o​locausto 

che compie il Divin Figlio, ha benedetto la famiglia verginale 

e sacerdotale, tutti i sacerdoti e i religiosi con le vergini tutte 

che pregano, che stanno operare affinché sia messo in luce 

S. Pio X , che ha dato l'indulgenza plenaria una volta al mese a quelli 

che, confessati e comunicati, reciteranno la preghiera per la santificazione 

del clero, in cui questo santo Pontefice ha dato il titolo alla Madre di Dio

di Sacerdote ed Altare, proprio in principio a questo ultimo

secolo del Duemila. Per lumi lui sapeva che sulla Chiesa 

dove​va venire una rinnovata Pentecoste, dopo che Cristo nella 

sua occulta Venuta sarebbe andato nel Coro Vergineo a fabbricare

nuove terre e nuovi cieli.

E se i peccati, invece dell'emenda, si stan moltiplicare, c'è pericolo 

di un grande sconquasso mondiale di questo basso globo.

Ecco che questo santo Pontefice, Pio X, ha premesso questa ora​zione,

dando questo titolo che alla Madre
di Dio appar​tiene, perché avvenga 

questa replica di Pentecoste in amore, in gaudio e in luce 

sulla Chiesa e così su tutto il mondo, af​finché avvenga un solo ovile 

con un unico Pastore.

(Che ha detto tutto questo è l'angelo Michele al trono). 


Così, gli angeli tutti aiutando i popoli, si tramuti il grande

castigo in auspicio, come la Madonna Sacerdote calata all'Api​dario 

a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio ha det​to:

"L'ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia

impronta: sono la Sacerdote Immacolata. Ho tramutato il 

casti​go nel grande auspicio".

Chi ne vuole approfittare, può. Chi ama i propri fratelli e la

lor salvezza, siano coerenti alla Madre di Dio Sacerdote, 

giac​ché il Pontefice regnante la presenta e la vuole al centro

della salvezza universale, da Protettrice,  perché, come ha dato

al mondo Cristo, dia ora al mondo il dono di una luce nuova

che porta alla pace mondiale.

In questo consiste: che ognuno si penta del suo peccato. 

E, tro​vandosi tutti in pace con Dio, alla pace mondiale ci si avvii.

Che Lei, tal Madre, si possa proclamare  Sacerdote ed Altare,

Corredentrice e Ausiliatrice, per cui, sotto questo manto vergi​nale 

e immacolato, la benedizione della Triade Sacrosanta splenda 

su tutto questo basso globo, a salvezza universale di tutti i popoli.

E gli angeli tutti:

“Noi pur t'adoriamo, o Madre d'amor. Noi pur t'esaltiamo, puris​simo fior.

Noi luce e fragranza vogliamo da Te. Vogliamo spe​ranza, l'amore e la fé.

A tutti perdona le colpe e gli error. Al mondo Tu dona la pa​ce e l'amor. 

Ave, Maria”.

E ancora il Michele al trono:

‑La benedizione della SS. Trinità scende sul mondo tramite

la benedizione che la Madonna tutte le mattine dà. E così chi

va a Lei, e la invoca con devozione e con retta intenzione,

si assicura dell'aiuto sacerdotale e materno di Lei.E certa​mente 

salveranno l'anima propria e col buon esempio aiuteran​no 

a convertirsi quelli che lontani dalla verità si stan trovare.

Le sette lampade che portano intorno all'altare i sette ange​li 

apocalittici danno una misteriosa luce. E così il Michele

prima da solo cantò questo, accompagnato dalla fanfara angeli​ca:

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor”.

E i due alti angeli che fanno guardia d'onore:

“Camminiamo verso Te tra gloriosi cantici. Noi veniamo al tuo

altar per amarti, o Signor”.

E gli angeli tutti assieme:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra l'eter​no suo poter.

Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor”.

E l'angelo del Mistero al pulpito cantò da solo il Pater noster .

Poi il Dolce Re Divino all'altare consacrò ostia e calice e poi 

regalò con mano propria Sé Eucaristia alla persona pre​sente 

all'olocausto.

E del sangue del calice in luce viene rivestito, con il Capo,

ogni retto ministro che giura fedeltà eternale al suo Cristo.

Questa luce in loro avvamperà e a tutti i popoli se ne darà.

Intanto gli angeli tutti:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator. Il Signore t'ha scelta nel mondo qual segno. Alle

terre lontane è aperto il tuo regno. Dalle sacre tue mura a​gli 

estremi orizzonti a Te accorran le genti dai mari e dai monti! 

I tuoi figli dovunque, ma è un solo raduno, perché tutti i fedeli 

in Cristo son uno.

Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator”.

Poi subito si scendeva col canto:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Ma​dre 

sì santa il mondo non ha.

O Madre beata, dal Cielo a noi data, la tua gran pietà che bel​la 

speranza, che gioia mi dà!”.

Ed entrando a cambiare gli altri angeli in tutti i luoghi

ove c'è Gesù Eucaristia, gli angeli han cantato:

"Veni, Creator Spiritus, mentes tuorum visita...", affinché la

luce faccia sfoggio nella Chiesa di Cristo e arrivi così a tutte 

le genti.

Gli altri angeli in Ciel sono andati a festeggiare la SS. Trinità 

per il regalo concesso alla Madre di Dio: lo scettro di Re d'Israele. 

E così questo potere materno abbia a giovare al​la conversione 

di tutti i popoli.


7‑3‑1984

La processione continua: anche questo mattino dal Paradiso gli

angeli son venuti in terra d'esilio per accompagnare Cristo

sopra gli otto cieli ed entrare così nel santuario a celebra​re il vespro 

olocausto, perché volevano per la sua Venuta rin​graziarlo e onorarlo.

Il Dolce Re insieme è andato e in pompa magna, rivestito di


paramenti d'oro, entrava da Celebrante e Operante e così 

inco​minciava la celebrazione.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare per le

genti tutte, uno in tutti :

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Col tuo af​fetto 

cancella il mio peccato e lavami da ogni mia colpa, pu​rificami 

da ogni mio errore. Purificami, o Signore!”.

E il Canadese del Mistero al trono:

“Il mio peccato io lo riconosco, il mio errore mi è sempre

dinnanzi. Contro Te, contro Te solo ho peccato. Quello che è

male ai tuoi occhi io l'ho fatto”.

Poi cantò da solo il Pater noster.
E i due alti angeli Canadesi, quelli della pace, che fanno

guardia d'onore a Gesù Celebrante e Operante:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor.

O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del mondo mi

salvi il tuo amor.

Tu sei forza, sei vita immortal, perché triste è il cammino tra

il mal”.

E al trono il Michele:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor. Mi risplenda la luce del ver e mi guidi sul retto sen​tier.

Mia speranza e salvezza sei Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù”.

E gli angeli della pace, in canto e in suono, han cantato il

"Gloria in excelsis Deo", mentre i nove cori angelici han re​citato 

il Credo o Simbolo apostolico.

E tutti insieme gli angeli presenti:

“Noi ti amiam, Signor. Sei Tu la luce, la nostra gioia. Noi

ti amiam, Signor, e t'adoriam. Solo a Te chiediam il tuo amor.

In Te speriam, Signor, in Te speriam. Abbi pietà di noi, abbi

pietà!

Resta con noi, Signor, resta con noi! Dona il tuo pan del Ciel,

pegno d'amor! Noi ti amiam, Signor”.

Poi la Madonna dal Paradiso benedì e la potenza divina l'ac​compagna.

Così dà al mondo una nuova luce, perché possa vedere

e così comprendere quello che più vale, perché un giorno da

questo mondo ognuno dovrà sloggiare e presentarsi a Cristo

per il giudizio particolare. E così sia benigno per tutti i

figli di terra d'esilio.

Poi il Sacario si accostò all'altare a leggere sul grande

messale, da lui scritto intanto che Cristo celebrava:

‑Tu sei venuto al mondo e hai preso carne nel seno purissimo

di Maria Vergine Sacerdote per opera dello Spirito Santo. 

An​nunciato fosti dai profeti, da Dio avvisati che saresti venu​to 

a redimere e così, prima, ad istruire, a preparare e a sce​gliere 

i tuoi apostoli, a istruire le genti, ad insegnare a loro

miracoli a compire, per mostrare che eri il Messia promesso

ed aspettato.

E così, dopo aver sofferto disprezzi e la crocifissione, sei

morto sul patibolo, in presenza della Madre tua che ai piedi

della croce era, a questa tua grande tragedia, 

di cui il mondo peccatore era reo.

Ecco che dopo tre giorni sei risorto, perché Tu sei venuto a

redimere, non a portar morte, ma vita!

Ecco che la tua Resurrezione dà sicurezza a tutti che, dopo

essere morti, il corpo risusciterà e all'anima ancor si unirà!

Ecco quello che deve comprendere la famiglia umana: Chi Tu sei

e quale mai lei è.

E così percorrere la via della salvezza, pensando che si è di

passaggio e non fermarsi né voltarsi indietro né attaccarsi a

ciò che si dovrà lasciare, ma, chi è caduto, rialzarsi e riac​quistare 

la grazia perduta e battere l'alta via che porta al​la salvezza 

che dura in eterno.

Non contento di questo (il tuo amor per gli uomini è immenso)

all'ora giusta sei tornato su questo basso globo in una oc​culta 

Venuta, perché, se si deve fare un solo ovile sotto un

sol Pastore, occorreva che Tu venissi a compire il tuo ciclo,

a dar la sapienza tua increata, affinché la tua Chiesa con

scienza divina riconosca che la sapienza che hai dato è di

Te, che sei il Salvatore, per assicurare tutte le genti che

nell'ostia e nel calice, in tutte e due le specie, Tu ti trovi

in corpo, sangue, anima e divinità per beneficio e per 

nutri​mento a tutta l'umanità. Perché la fede si era affievolita per

questo divin Sacramento; invece deve rinascere in tutti i cuo​ri,

perché Tu a compiere l'olocausto applichi la Redenzione a

tutti e, in questo modo, faciliterai il lavorio ché avvenga un

solo ovile con un unico Pastore, avendo come Madre, ché l'ha

voluta, la Madre tua, che è Vergine, piena di grazia e Sacerdo​te,

perché Madre di Te che sei la seconda Persona della SS.Trinità 

che si è fatta Uomo.

Che grande dono hai dato alla mistica Chiesa tua Sposa! Così

Lei rimane Madre universale di tutti i popoli.

Noi angeli ti ringraziamo e al servizio di Te e della Madre

tua siamo.

Poi il Divin Redentore consacrò particola e calice, poi ha da​to 

di sua mano l'ostia da Lui consacrata alla persona che ha portato 

con Sé, presente all'olocausto. E in questo modo dà mezzo a tutti 

di riconciliarsi con Lui e di accostarsi a que​sto Divin Sacramento.

Mentre il calice del sangue suo, che si tramuta in luce fulgi​da, 

dà luce ad ogni retto ministro con il suo Capo di ricono​scere 

in avvenir che è tornato e che è passato attraverso la

benedizione eucaristica nel tornare. E così la sua Venuta è rimasta occulta.

E gli angeli tutti:

“Signore, mio Dio, io credo in Te.(Per gli uomini).Tu allieti

la giovinezza. Tu comprendi la nostra vita. Ogni gioia viene da

Te. Ogni bellezza è specchio di Te-.

Continuando:

-La croce diletta, da pochi bramata, fa l'alma beata di chi la

cercò. Evviva la croce! La croce evviva! Evviva la croce e chi

la esaltò! Ed ora, che è il trionfo della croce, verranno a Cri​sto 

tutte le genti”.

Poi si scendeva e gli angeli cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor. O Pontefice, non temere di tanta procella. 

La tua na​vicella Maria guiderà”.

E, dopo che Cristo dalla processione usciva e rincasava, loro

han proseguito e si son recati in tutti i posti dove c'è l'o​stia 

consacrata a adorare, a ringraziare e a riparare, a fare

il cambio con quelli che son saliti in Paradiso, lasciando il

posto a loro a star accanto a Gesù Sacramentato. E questo can​tano:

“T'adoriam, ostia divina, t'adoriam, ostia d'amor. Tu degli ange​li 

il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam...Tu dei for​ti la dolcezza,

Tu dei deboli il vigor. T'adoriam...Tu salute dei viventi, 

Tu speranza di chi muor. T'adoriam...”, invitando tutti, specie 

le anime devote, a far la comunione spirituale, unendosi così 

agli angeli che stanno Gesù Eucaristico amare.


8‑3‑1984

La processione angelica continua anche oggi dal Paradiso in

terra d'esilio.

E così hanno accompagnato Gesù Redentore (apposta son venuti)

con canti e suoni sopra gli otto cieli, chiamato anche, questo

alto globo, città di Dio.

Dopo essere stato rivestito di paramenti bianchi, ornati di

croci greche d'oro, entrava nella Celeste Gerusalemme  (e questi

beati spiriti hanno empito tutto il santuario) e si accostava

all'altare a compiere il vespro olocausto.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare con le

sette torce accese han domandato perdono per tutte le genti.

E Gesù, Celebrante e Operante, questo ascoltò e acconsentì.

E tutti gli angeli, come fosse il popolo di Dio che si trova

là in alto, han cantato:

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena, 

c'è un posto anche per noi”.

E i due alti angeli che fanno onore a Gesù Celebrante e 

Ope​rante han continuato con questo:

“Al nuovo banchetto Dio chiama i figli suoi. Parola e pane:

questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, il vino è il

sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del Signor. Intorno

alla mensa l'amore crescerà. Il corpo di Cristo un sol corpo

ci farà.

Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena che

offre il Redentor”.

Poi fu cantato dai nove cori angelici il Credo o simbolo a​postolico.

E il Michele, salendo al trono con la torcia accesa,

questo da solo ha cantato:

“Vi. do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri come

Io vi amo. Come il Padre ha amato Me, così Io amo voi. Ciò che

Io vi comando è di amarvi gli uni gli altri. Vi do un comanda​mento 

nuovo: amatevi gli uni gli altri come Io vi amo, come Io vi amo”.

Poi la Madonna Sacerdote dal seggio divino ha benedetto l'A​pidario 

ove è calata e ove con Cristo Ritornato a testimonia​re 

la sua Venuta s'è incontrata. Questa benedizione si stende

finché arriva al Pontefice, ai devoti di Lei e a quelli che

sanno della sua mondial Calata e del Ritorno di Cristo, 

affin​ché quest'eco benedicente della Madre di Dio Sacerdote 

faccia colpo nella Chiesa che Cristo ha fondato per questo 

interven​to di Cristo Gesù nella sua occulta Venuta.

E gli angeli tutti assieme:

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma, atque semper Virgo, felix

Coeli Porta...".

E, dopo questo, il Canadese del Mistero salì al trono, cantò il

Pater noster e poi insieme con l'angelo Michele ha cantato

il “Gloria in excelsis Deo".

Poi si accostò all'altare a leggere sul messale l'arcangelo

del Re, Sacario:

‑Quando Pietro con gli apostoli cominciò la sua missione, era

seguito da chi voleva comandare, che non volevan che passasse

oltre ad evangelizzare, perché sapete che volevano essere solo

loro il popolo di Dio. Invece il Verbo Incarnato, da Messia na​to,

che con la morte in croce ha redento e con la Resurrezione

ha mostrato che era veramente Dio e Uomo, era venuto a redime​re tutti.

E agli apostoli andavan vicino non per convertirsi, ma per

prenderli in fallo.

E quando lo Spirito ha mandato tre uomini a trattar  con lui, lui 

prima aveva visto quel lenzuolo scendere con dentro que​gli 

animali; con questa visione e col dirgli che non c'era niente di impuro 

in ciò che comanda Dio, si sono incontrati con questi 

popoli, ché anche questi dovevano diventare popolo di Dio.

Gli apostoli con il lor Capo, anche se con minacce e prigio​nia,

non han mai smesso di annunciare la Buona Novella finché

han dato la vita stessa, dando il proprio sangue e subendo il

martirio.

Ma dopo tutto questo, per dargli accrescimento di gloria nel

gaudio, sei tornato Tu a compiere il tuo ciclo e così a com​piere 

il vespro olocausto, a bruciare il male, a purificare il bene 

con la consacrazione del pane e del calice, e, applicando

la Redenzione a tutti, a metter in condizione, sia pur con fa​tica,

di venir tutti alla Chiesa che hai fondato Tu, Cristo, al trionfo 

della santa croce.

Ecco quello che procura il tuo Ritorno, dando alla Chiesa

che hai fondato la tua Madre Sacerdote gloriosa, finché un

giorno avverrà la mondial conversione, e tutti i popoli bat​tezzati,

da Te redenti, saran chiamati tutti popolo di Dio,

gregge divino, perché vivo alla grazia santificante.

Anime vergini e sacerdotali, immolatevi per questo Evento 

e così il mondo godrà un vero risorgimento! 

Date per questo tut​ti memento.

Poi Gesù Cristo Redentore consacrò particola e calice e poi

offrì l'ostia consacrata alla persona presente , mentre il ca​lice 

lo offre ai retti ministri col loro Capo, affinché, per la

luce di questo calice, del suo corpo, sangue, anima e divinità,

il mondo venga rinnovato.

E gli angeli tutti sommessamente han cantato:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti 

a Te s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa'

che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra,

perché è giunta l’ora”.

E la seconda battuta in musica:

“Regina Sacerdote del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato

ogni momento, in ogni istante, da qualunque abitante”.

E in canto e in suono, accompagnando Cristo nell'ospizio:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor. Andrò a vederla un dì, lasciando

questo esilio. Le poserò qual figlio il capo sul suo cuor”.

Poi tutti gli angeli  “Sia lodato Gesù Cristo! Sempre 

sia lodato!” hanno continuato e hanno occupato tutti 

i posti ove c'è l'ostia consacrata, su tutto il globo, 

a adorare il Divin Ospite e a dargli tutto quell'onore, 

quell'adorazione e quell'amore che merita

e così poter far strada perché, pentiti e contriti, abbiano a

venire all'unica vera Chiesa i popoli tutti.

Intanto gli altri angeli sono andati in Paradiso e questi son

rimasti davanti a Gesù Eucaristia a cantare:

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divino Eucaristico Re.

Egli, ascoso nei mistici veli, cibo all'alma fedele si diè. Dei

tuoi figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora.

Per i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà”.

Cronaca

In questo modo il Cielo, il Paradiso si rispecchia in terra e

in  ha ascoltato il maligno, in lor la paura serra.

E l'angelo Michele:

‑Ringraziate il grande Monarca Ritornato ed Eucaristico che

vi invita a domandar scusa e ad avvicinarvi a Lui nel Sacramento 

d'amore ad ottenere vita e rinnovato amore.

Giovedì, giorno di istituzione.


9‑3‑1984

Finita la processione, l'arca mariana scendeva piena di angeli

per portare sopra gli otto cieli sul nuovo globo, che è la

città di Dio, Cristo Ritornato, perché possa nella Gerusalemme

Celeste continuare ogni mattino a compiere il vespro olocau​sto.

E la Madonna Sacerdote dal seggio divino comanda agli angeli

di venire per accompagnarlo in alto, dandogli l'onore e la gloria 

che merita, perché si abbia a intuire che è venuto e che non 

abbia a partire per sempre sconosciuto e ché nel Duemila

abbia a sventolare la bandiera della pace e non la bandiera

della mano nera, che segnerebbe lo sconquasso mondiale.

Gesù misericordioso accettò l'invito e con loro andò; e con

canti e suoni fu onorato e ringraziato proprio per il suo 

Ri​torno in terra d'esilio.

Alla porta del santuario venne rivestito di paramenti rossi,

che hanno questo significato: che Cristo con la passione e

morte ci ha redenti e con la sua Resurrezione dà sicurezza

che tutti in Cristo, che è il Redentore, risusciteranno e che

per tutti è aperta la porta del Paradiso per il Battesimo e

perché la Chiesa che Lui ha fondato è una sola e che dona e

donerà a tutti i popoli la luce di comprendere che bisogna

seguire Cristo e le sue orme per arrivare alla felicità eter​na.

E così all'altare si accostava e incominciava la celebrazione

con l'immensità di angeli che, entrati con Lui, partecipavan 

al vespro olocausto.

I sette angeli apocalittici, che circondan l'altare con le torce 

accese, per i popoli questo han dato:

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà!

Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator!

Figliolo, Eterno Iddio, mostra la tua infinita misericordia 

e la tua bontà!

Spirito Santo Iddio, illumina le menti e i cuori!

0 Dio Uno e Trino, abbiate di noi pietà!

Maria, speranza nostra, sii a tutti noi di guida, portaci a 

sal​vezza e prima al pentimento e alla conversione nostra!”.

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis Deo".
Poi la Vergine Sacerdote Maria, centrifica alla SS. Trinità,

per la seconda volta in unione col suo Divin Figlio Celebran​te e 

Operante consacrò il colle dell'Apidario, rendendo  ove

Cristo Eucaristico una volta s'è presentato, vero tempio, per​ché 

i popoli accostandosi in preghiera conoscano la divina misericordia 

che il Re Divino alla sua Chiesa e a tutti i po​poli, porta.

E gli angeli tutti, ancor per le genti:

"Miserere mei, Deus, secundum magnam misericordiam tuam. 

Et se​cundum multitudinem miserationum tuarum dele iniquitatem meam.

Amplius lava me ab iniquitate mea et a peccato meo munda me".

Poi gli angeli tutti, tributando onore alla Madonna:

“Ave, Maria, Vergine bella. Appena spunta in ciel l'aurora, Te

invoco, o Vergine, nostra Signora. A Te consacro questo mio cuor,

ogni suo palpito, ogni dolor.

Sui campi alpestri il tuo bel nome risuoni ognora. Fa' che i

popoli là ti onorin, nostra Signora, Madre Sacerdote del nostro

Signor.

Portaci tutti in Cielo, o Madre Immacolata. O Vergine Sacrata,

pensaci Tu per noi con Gesù”.

Poi i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo a​postolico.

E l'angelo Michele, accostandosi al trono, cantò il Pater no​ster,

intanto che il Canadese del Mistero dava incenso al​l' altare.

I due alti angeli che fanno onore a Cristo Celebrante e Ope​rante 

all'altare da soli han cantato questo:

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi, avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà.

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor”.

E gli angeli presenti in un unico coro:

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e par​tecipi 

li rendi della manna tua vital. 0 d'amore inclita fonte,

d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, espiatrice

d' ogni mal.

Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più!”.

E al trono il Canadese del Mistero da solo, accompagnato dalla

musica angelica, questo cantò:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto sei

Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più.

0 dolce Cuore di Maria Sacerdote, da' al mondo della tua vita

gloriosa e mostra a tutti che la Chiesa fondata dal tuo Divin

Figlio è una sola”.

Poi salì al trono insieme anche l'angelo Michele.

E così questo si continuò:

“Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così mi

vuoi dir.

Nell'ostia umiliato sei cibo a noi dato e sol per amor. E così

umiliato insegni l'umiltà ad ogni cuor”.

Poi all'altare si accostò a leggere sul messale aperto l'ar​cangelo 

Sacario, rio al Re:

‑Quando a Filippo per ordine dall'Alto fu indicato di prepa​rarsi 

su quella via perché doveva battezzare quel cocchiere,

in servizio alla regina, che ritornava da Gerusalemme e 

legge​va la Sacra Scrittura,  lui pron​to all'ordine del Signore, 

presente su quella via era 

Filippo, invitato, salì con lui, gli spiegò quello che leggeva e, 

ove son passati davanti ove c'era l'ac​qua, l’etiope manifestò 

il desiderio d'essere battezzato.

E così Filippo gli chiese se credeva a ciò che aveva detto e

a ciò che gli aveva spiegato.

Lui ha detto: "Io credo", e fu battezzato.

Questi proseguì per la sua via e quello che era stato avvisa​to

di trovarsi su quella via, e aveva obbedito,  lo Spirito San​to lo 

trasportò ove  si trovava prima, per un apostolato che non aveva 

fine.

Ecco chi ha obbedito a Dio, quanto bene ha esteso fuor di sé,

così da empire tutto il mondo dell'evangelizzazione e così

dei credenti in Cristo!

Perché ora si fatica e si conclude, dico, niente?

Perché il popolo, che non crede tutto quel che dicono, li sovra​sta.

Ma Cristo Celebrante e Operante si ferma apposta per mettere

in serbo queste fatiche. E, all'atto che sarà conosciuto che ha

fatto la sua occulta Venuta, nella Chiesa tutto il bene fatto

prenderà la sua valuta, perché questo bene fu messo in grembo 

alla Madre di Dio Sa​cerdote come Cristo dopo morto, 

ma che poi è risorto per non mai più morire.

Così avvenga della Chiesa che ha fondato: trovarsi risorta sen​za essere 

morta. E così le fatiche apostoliche, di qualunque sorte sian, per amor 

delle anime, tutte risusciteranno in Cri​sto Ritornato.

E Lui si manifesterà al mondo intero, perché è Lui il Creatore

e il Redentore e anche il Dolce Giudice.

Poi Gesù consacrò particola e calice. Poi ha dato Sé Eucaristi​co 

sotto le specie del pane alla persona presente. E il calice

in fiamma viva lo dà al ministero sacerdotale come purifica​zione,

in amore, in misericordia e in verità, dando certezza che

è Lui che la santa Madre Chiesa ha fondato, il Fondato​re.

E come ha promesso si realizzerà: che le porte dell'inferno

contro di lei non prevarranno.

E gli angeli tutti, intanto che questo avveniva, per i popoli

tutti:

“Anima di Cristo, santificatemi. Corpo di Cristo, salvatemi.

Acqua del costato di Cristo, lavatemi Sangue di Cristo, inebria​temi.

Passione di Cristo, confortatemi. O buon Gesù, esauditemi”.

Poi gli angeli tutti, prima che Cristo scendesse, han suonato

la marcia regale per la vincita ottenuta con gli angeli suoi

dalla Regina Sacerdote del Cielo.

Gli angeli con il Divin Re sono usciti e nell'arca mariana di

nuovo sono scesi in terra d'esilio, rincasando Gesù 

da dove era partito; e gli angeli ad adorarlo ove c'è Eucaristico

sono an​dati, per chi non lo adora, ringraziandolo per gli ingrati 

e per quelli. che non lo conoscono, chiedendo luce e amore per

tutti, nessuno eccettuato, chiedendo luce per tutti e specie

per quelli che si trovano ancora nelle tenebre del paganesimo

E questo cantavan davanti all'ostia consacrata, mentre gli al​tri 

in Ciel andavan:

“Venite, cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re. Sì, di Gesù dolcissimo 

ve​nite al cuore intorno, fate con Lui soggiorno, luogo miglior

non v'è.

Venite ad adorare Gesù Eucaristia. 

Che sia Lui la vostra rin​novata vita.

Che questa lode e questa adorazione non sia mai finita!”.


10‑3‑1984

L'arca mariana con gli angeli in canto è venuta all'orario

della Resurrezione a prendere il Divin Ospite tornato in ter​ra d'esilio.

E così, con amor sommo dei cori angelici, sono arrivati sopra

gli otto cieli sul nuovo globo; e con trionfo e bontà è entrato 

nel santuario a celebrare, dopo essere stato rivestito di paramenti 

bianchi all'ingresso.

Nel salire gli angeli han dato in suono e canto le litanie 

di S. Giuseppe, Padre Putativo del Figlio di Dio, onorando così 

an​che la Vergine Sacerdote Maria.

E, nell'accostarsi all'altare, gli angeli tutti:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. 

Apritevi, porte eterne, avanzi il Re della gloria. 

Adorin cielo e terra l'eter​no suo poter”.

E le due alte guardie che gli fanno onore all'altare:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. O monti, stilla​te 

dolcezza, il Re dell'amor si avvicina, si dona pane e vino

ed offre pace al cuor”.

E l'arcangelo Michele al trono:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. 

Verrai un gior​no Giudice, o mite e buon Gesù: rimetti i nostri falli 

nel tem​po del perdon. Osanna…”.

Poi cantò da solo il Pater noster.
Poi dal seggio divino la Madre Sacerdote di Dio benedì l'Ope​ra 

del suo Divin Figlio, che è il Mistero compiuto, Lui Venuto,

per facilitare la Chiesa di Cristo ad accettare, e mostrarle,

Lei, la Regina dei Pirenei, che è un onore per la Fondazione,

non è un'offesa. E così, essendo Lei Madre gloriosa della Chiesa, 

Mi​stica del suo Divin Figlio, mostra che non è un'offesa

per il clero, ma è un onore adoperare una povera serva 

per​ché non abbiano timore, ma cresca in lor l'amore.

Come è passato Cristo in Lei per opera dello Spirito Santo, e

così l'ha dato al mondo, così passa questa Opera divina dalle

sue mani materne sacerdotali, perché abbiano a ringraziare la

SS. Trinità che Lei, da Avvocata, ha tramutato il castigo meri​tato 

in auspicio. E così il mondo viene ancora continuato. 

E il Divin Re con la celebrazione dell'olocausto compie il suo ci​clo 

con l'applicare a tutte le genti la Redenzione.

Miracolo sommo della bontà sconfinata di Dio in Trino, affin​ché 

tutti i popoli, sotto il manto della Sacerdote Madre di Dio, possano 

aver speranza di salvezza, perché il maligno l'ha persa.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, per i popoli tutti:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti rin​graziamo 

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in terra d'esilio sei 

sceso!”

E gli angeli della pace in suono e in canto han dato il "Gloria

in excelsis Deo".

E i nove cori angelici han recitato il Credo o Simbolo apo​stolico.

Poi si accostò all'altare l'arcangelo Sacario e lesse sul li​bro della vita:

‑Tu nella vita pubblica, quando stavi per partire, hai radunato

i tuoi apostoli in Gerusalemme e gli hai raccomandato molte

cose; ma quella più importante era di rimanere in Gerusalem​me 

in preghiera, in aspettazione della Pentecoste.

E così come avevi detto, insegnato e designato, tutto si è av​verato.

La Pentecoste al momento preciso è scesa, la Madre Sacerdote

presiedeva orante; e così gli apostoli, fatti nuovi e così sa​cerdoti 

in eterno, han testimoniato col proprio sangue, dopo aver 

beneficato ed insegnato ai popoli, han testimoniato col martirio 

che Cristo era il Messia, vero Dio e vero Uomo.

Così ora nel tuo Ritorno, nella tua Venuta occulta, prometti

alla tua Chiesa che hai fondato la rinnovata Pentecoste, non perché

si sia testimoni con il sangue che Cristo è venuto dal Padre

glorioso e trionfante, ma testimoni giurati del suo amore in​finito 

che offre a tutte le genti, perché si abbiano a conver​tire ed a capire 

quanto il Redentore li ama e li ha amati, af​finché abbiano in ogni 

giorno della loro vita, in questo pelle​grinaggio, ad incontrarlo,

Gesù dolce e mite di cuore, al giudi​zio particolare.

E il Canadese del Mistero, per tutte le anime che si comunicano:

“Vieni, vieni, Gesù caro, vieni dentro nel mio cuore, tutto in​fiammalo 

d'amore onde viva sol per Te.

Senza di Te, Gesù caro, non può vivere un momento l'anima mia.

Vieni a farti tutto mio ed io ti prometto di essere fino alla morte 

interamente tua”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

regalò Sé Sacramentato alla persona presente, mentre la luce

del calice in fiamma fa chiaro al ministro, perché sia per o​gnuno 

che è preparato un anticipo di Pentecoste.

E intanto gli angeli:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che i

popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

per​ché è giunta l'ora”.

E, prima di scendere, dagli angeli tutti fu cantato il Magni​ficat.

E, nel rientrare in terra d'esilio, il Divin Re rientrava 

da dove era partito; e nello scendere gli angeli questo cantavan:

"Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è. Tu gloria 

Ie​rusalem.Tu laetitia Israel. Tu honorificentia populi nostri".

Anche questo mattino ci fu il cambio degli angeli: quelli che

partivan per il Paradiso e quelli che arrivavano a adorare

in contemplazione ed in amore.

E questo cantavano:

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù caro,

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e l'e​terna 

gloria in Ciel.

O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti adoro, sei mia vita e

mio tesoro e sarai mio premio in Ciel”.

Cronaca

Come tutti i giorni c'è il cambio degli angeli, chi sale e chi

scende dal Paradiso in servizio a Cristo Ritornato ed alla

Madre di Dio, e tutto si conclude davanti a Gesù Eucaristia,

così è e sarà del popolo che davanti all'amor di Dio dovrà cedere 

e fermarsi di combattere, e ognuno dovrà fare la volon​tà  di Dio. 

Così sarà per pria in questo sito.

Ecco la bontà sconfinata di Dio in Trino!


11‑3‑1984

La nave mariana pronta, carica di angeli, per accompagnare Cri​sto 

Salvatore sopra gli otto cieli sul nuovo globo, preparato

per gli ultimi sacerdoti e vergini che andranno là a celebra​re 

ove va Cristo ora e  le vergini e i vergini consumeranno

l'ostia consacrata, mentre i sacerdoti consumeranno il calice.

E così la famiglia umana sacerdotale e verginale, in unità di

amor per Cristo Salvatore, andrà incontro a Cristo Giudice

che verrà a giudicare le dodici tribù d'Israele. E questi non

morranno, perché rappresentano la Chiesa che Cristo ha fondato,

che è immortale, perché il Fondatore è l'Uomo Dio.

La pianta campanile suonava a distesa: solennità domenicale

paciera.

E, rivestito di paramenti d'oro all'ingresso della Gerusalemme

Celeste,(e che fa questo è l'angelo Sacario) insieme a tutti

gli angeli si accostava all'altare per celebrare.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han re​citato 

la sequenza dello Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium.

Veni, Pater pauperum. Veni, Dator munerum. Veni, lumen cordium...".

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis Deo" e i nove 

cori angelici han cantato e suonato il Credo o Simbolo apostolico.

Professione di fede di cui devono risen​tire i fedeli e gli infedeli,

i giusti e i peccatori, ché è ora di tornare a Dio e, domandando perdono,

ricevere la grazia san​tificante in dono.

Poi tutti in coro han cantato il Veni Creator.

La Madonna Sacerdote dal Paradiso in questo modo si è unita

al suo Divin Figlio Celebrante e Operante con lo stendere il

suo patrocinio sulla famiglia verginale e sacerdotale, a tut​ti i 

ministri di Dio, a tutti i popoli già evangelizzati e a

quelli da evangelizzare, dando grazie particolari a tutti i

sofferenti, a tutti gli evangelizzatori, portando i peccatori

al ravvedimento e dei lor peccati al pentimento.

La pace che offre la Madonna col benedire ogni mattino (offre pace 

a tutti e al singolo) richiama tutti i capi delle nazio​ni e delle tribù 

a umiliarsi davanti a Dio Creatore e Reden​tore. Se vogliono che la 

lor vita sia longeva, bisogna obbedire al comando di Dio, osservando 

la legge che ha dato sul Sinai.

E gli angeli tutti:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor. Andrò a vederla un dì, la Vergine

immortale, le poserò qual figlio il capo sopra il  cuor.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel andrò a vederla un dì...”.

E al pulpito si accostò l'angelo Michele e cantò il Pater noster.
Poi salì al trono insieme l'angelo del Mistero e cantò anche

lui la sua parte:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, ogni

affanno passa via, pensando a Te, Sacerdote Vergine Maria”.

E i due alti angeli che fan le guardie d'onore all'altare,

questo han cantato:

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor”.

Poi si accostò all'altare l'arcangelo del Re a leggere sul

messale

‑Tutto ciò che nella vita pubblica Tu hai narrato a tutti, ma

specie ai tuoi apostoli, tutto han constatato; specie quando

gli hai detto di trovarsi a Gerusalemme, dopo salito al Cielo, 

a prepararsi alla Pentecoste. E loro l'han fatto. 

E lo Spirito Paraclito al momento preciso è sceso sui lor capi 

in lingue di fuoco, attratto lo Spirito Santo da Maria Vergine 

Sacerdote che era presente orante.

Avevi anche detto:

"Bisogna che me ne vada, se devo mandare il Settiforme a illu​minarvi 

e a darvi sapienza in sette forme". Basati sempre su ciò che il Divin 

Maestro gli aveva insegnato e gli aveva pro​messo.

Hai anche aggiunto, più di una volta:

"Io me ne vado, e dove vado non posso prendervi con Me. Vado a

prepararvi un posto e poi ritornerò a prendervi e ad inse​gnarvi 

la via della salita".

Ora sei venuto in questo tuo occulto Ritorno. La sapienza in​creata 

che hai dato è la sicurezza che sei tornato.

Ecco la promessa mantenuta! In avvenire non si potrà più dir

che non è voluta, perché l'amor di Dio sulla sua Chiesa span​derà,

e a tutte le genti arriverà.

Perché non accettare ciò che grandi vi fa diventare, rifiutan​do 

un grande regalo che la SS. Trinità vi offre, tramite l'Im​macolata 

Vergine Sacerdote, che nella sua Calata mondiale del 15 marzo, 

in presenza di Cristo Venuto, ha detto: "Ho tramutato il grande 

castigo in misericordia, in bontà", perché Tu, Cristo, sei Via, Vita 

e Verità?

Riconoscetevi che siete nelle tenebre e abboccate l'albore

della luce nuova che offre il Salvatore e così conclude il

suo ciclo con l'applicare a tutti la Redenzione.

La benedizione che offre la Madre di Dio Sacerdote sia accol​ta 

come un grande regalo che fa sparire l'eclisse e che dona luce e pace. 

Riconoscenti siate tutti a tal Sacerdote Madre di Dio!

E l'angelo del Mistero:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

Poi il Divin Re consacrò particola e calice, poi diede Sé Eucaristia 

alla persona del Mistero.

E il calice in luce lo offre al ministero sacerdotale retto e puro 

in pace e in concordia, in bontà sconfinata, affinché il trionfo 

della santa croce sia constatato.

E gli angeli tutti per i popoli:

“Tutto per Te, mio Dio, mio bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso. In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di do​narti 

l'anima e consacrarti il cuore, per crescere sempre più nel tuo santo 

e divino amore. Amen”.

E nello scendere ad accompagnare Cristo da dove era 

partito, gli angeli questo recitavan:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta, fa' che il clero ci ve​da dove 

sei scesa. Annienta ogni offesa che t' ha fatto qualun​que individuo 

e offri alla Chiesa del Figlio il regalo che hai portato, o Madre 

di Dio. Col tuo splendore diffondi la ca​rità.

Fa' vedere quanto vale la santa verginità e da' sollievo

ad ogni tribolato e incorona il Papa del diadema tuo, giacché

ogni potere a Te è avuto. Sappi larga con noi, sappi prodigiosa

con chi ti invoca...”.

Gesù entrò nell'ospizio e gli angeli han continuato a recitare

e davanti a Gesù Eucaristia questa son stati terminare.

Poi han continuato a recitare:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto Ge​sù 

Cristo vero Dio e vero Uomo...” in riparazione delle be​stemmie,

delle profanazioni e dei sacrilegi commessi, affinché ognuno 

si abbia a pentire e col pentimento si trovi ancora in amicizia 

col proprio Dio.

E per i loro simili che sono entrati in Paradiso la festa là

è eternale, perché godono del Ritorno del Salvatore in terra

d'esilio, che verrà accetto al momento preciso.

Evviva Cristo Venuto e Gesù Eucaristico che si trova presente

nel Sacramento dell'altare!


12‑3‑1984

Nell'arca mariana all'orario della Resurrezione si presenta​vano 

gli angeli a invitar Cristo a salire.

Il Dolce Salvatore ha accettato e insiem con loro sull'alto

globo sopra gli otto cieli è andato. E gli angeli han cantato

la litania mariana.

Alla porta del grande santuario fu rivestito Gesù Cristo di

paramenti verdi, marcati di croci greche; e così, dando a tutti 

gli uomini di terra d'esilio, quelli che si umiliano e si pentono 

delle proprie colpe, speranza di salvezza e di partecipa​re 

alla grande assemblea della Chiesa che Cristo ha fondato,

si accostava all'altare a compiere il vespro olocausto.

E salendo al pulpito, cioè al trono, l'angelo Michele questo ha

detto:

‑Uniamoci noi tutti alla celebrazione dell'Olocausto che il

Dolce Re Divino, tornato in terra d'esilio, compie ora costì

ove si è già nell'eternità, perché il Sacrificio incruento che

compiono i ministri sia efficace, sia di conversione per tutti

gli uomini. E così la Chiesa che Cristo ha fondato abbia a re​gnare 

su tutto il continente, per ordine di Te, Divin Maestro, perché è 

giunta l'ora che la Madre tua Sacerdote, per la benedizione che

concede, pace, fede, speranza e carità a tutti dona.

E gli angeli tutti:

“O Maria Sacerdote, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a

noi. Deh! proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

Cara Madre e gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi, senza

Te siam timorosi, con Te pieni di fidanza, o Maria, nostra spe​ranza”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Per tutti noi ti domandiam perdono. Per tutti e con tutti vo​gliamo 

fare in tutto la tua santa volontà. E di tutti i popoli abbi compassione 

e pietà!”.

E gli angeli della pace han cantato e suonato il "Gloria in

excelsis Deo". E subito il canto del Credo fu dato e suona​to.

E la Madre di Dio dal Paradiso ha steso la sua solenne 

bene​dizione in questo primo giorno della settimana:

‑Lunedì vuol dire lume di luce, cioè che il clero sia pronto

a dir di sì al suo Divin Maestro Ritornato, così vedrà ancora

il popolo alla sua sequela, ed Io con i raggi del mio Cuore

Immacolato brucerò ciò che avvelena.

E i due alti angeli all'altare, che son le due guardie d'onore

al Re Celebrante e Operante, han dato questo canto:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator.

Il Signore t' ha scelta nel mondo qual segno, alle terre lonta​ne 

è aperto il tuo regno.

Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator”.

E il Michele, ancor sul trono:

“Dalle sacre tue mura agli estremi orizzonti a Te accorran le

genti dai mari e dai monti. Nobile, santa Chiesa, regno d'amor...”.

Poi salì insieme anche l’angelo del Mistero e insieme han

continuato:

“I tuoi figli dovunque, ma è un solo raduno, perché tutti i fe​deli 

in Cristo son uno. Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona

alla terra Cristo Trionfator”.

E gli angeli in coro: 

“Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi, mentre le

vigne decori di grappoli gustosi. Salga da questo altare l'of​ferta 

a Te gradita. Dona il pane di vita e il sangue salutare.

Nel nome di Te, Cristo, uniti, il calice e il pane t'offriamo.

Per i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo. Salga da questo

altare questo dono a Te gradito, o Eterno Padre, dato dal tuo

Divin Figlio, che è ritornato a compiere il suo ciclo”.

Poi si accostò all'altare a leggere sul messale l'arcangelo

Sacario del Re:

‑Tu prima di partire hai lanciato questo dolce comando:

"Amatevi come Io vi ho amato. Amatevi l'un l'altro da fratel​li, 

figli di ugual Padre, redenti dal Divin Figlio di Dio.

E con l'amore e la santità che vi offre lo Spirito Santo vi​vete 

in concordia, in santità e in amore fraterno, se volete il

Salvatore godere in eterno, dopo la prova di questo esilio”.

In questo foste confermati e di far questo, popoli tutti, 

coman​dati .

Il Divin Re ha detto anche questo:

"Imparate da Me che sono mansueto ed umile di cuore".

Perché le genti tutte non dovranno seguire il Redentore, die​tro 

le sue orme, a portare con fede e speranza la propria cro​ce 

e così aiutarsi fraternamente, praticando le opere di 

mise​ricordia spirituali e corporali, in cui si testimonia che si

è figli adottivi di Dio e che si ama Dio sopra tutte le cose

e i propri simili come se stessi?

Passando nella vita pubblica in mezzo ai popoli, Cristo Gesù

ci ha dato esempi stupendi di misericordia, di compassione

verso gli ammalati, i tribolati, le persone che di Lui avevan

bisogno, scacciando i demoni, perdonando i peccati a quelli che

gli han chiesto soccorso, perdonando così le offese: insegna​mento 

stupendo che ha lasciato su questo mondo il Re della pace.

Se seguirete i passi di Cristo, certamente diverrete perfetti​

e la via della salvezza per tutti si aprirà 

e il Regno di Cristo su questa terra trionferà.

Trionferà nei cuori, illuminate saran le menti, perché la 

mise​ricordia infinita di Cristo si accoglierà e la misericordia

infinita di Cristo si capirà e il suo Ritorno più non si com​batterà.

Poi fu recitato dagli angeli presenti l'atto di fede.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi diede di

propria mano Sé Eucaristia alla persona che ha portato con Sé, 

richiamando tutti con entusiasmo a star vicini a Gesù Eu​caristico,

a adorare, a domandargli scusa e a inebriarsi del suo amore 

che ci porta,  che fa sfoggio nella sua Venuta.

Il calice, il sangue tramutato in luce che si sta moltiplica​re,

ad ogni ministro retto glielo offre da consumare, affinché

in unione con Cristo Eucaristico e Ritornato si abbia a tro​vare.

Ecco come si fa a partecipare al vespro olocausto che compie

Gesù Venuto! E così la persona del Mistero viene comunicata

con l'ostia da Lui consacrata, e così pasciuta.

Ecco la Fondazione della Chiesa che viene realizzata col Sa​crificio 

incruento della croce! E così con la celebrazione eu​caristica 

rimane Cristo nel Sacramento d'amore; e il popolo con l'istruzione, 

con l'adorare e col ricevere Gesù in Sacra​mento vien pasciuto.

Ecco perché Cristo Ritornato Celebrante e Operante nel consa​crare 

e nell'offrire dev'essere conosciuto che per la sua Chiesa è venuto!

E gli angeli, prostrati a terra, continuavano a dire:

‑Noi crediamo, noi ti adoriamo perché ti amiamo.

Han recitato questo per sette minuti nell'eternità, poi sono

scesi di nuovo con Cristo Signore. Lui rincasò e loro han 

con​tinuato a cantare il vespro mariano, finché avvenne il cambio

con gli altri angeli che ritornavano in Paradiso.

E questi rimanevano in terra d'esilio, prostrati a terra in

adorazione ove c'è anche solo un'ostia consacrata, perché non

rimanga senza adoratori, senza credenti e senza nessuno che

implora misericordia e pietà.

E i canti erano questi:

“Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora. 

Per i miseri implora perdono, per i deboli implora pie​tà.

Sotto i veli che il grano compose, su quel trono raggiante di luce, 

il Signor dei signori si ascose per avere l'impero dei cuor...”.


13‑3‑1984

Pronta l'arca mariana empita di angeli ad accogliere Cristo,

a desiderare che il Divin Re si unisca a loro a salire sopra

gli otto cieli.

Cristo Signore ha aderito e insiem con lor è andato.

La pianta campanile dai settantadue bronzi suonava a festa

proprio in questo giorno, martedì, che vuol dire: mare di luce.

Così anche il nome di Maria significa questo: mare di luce

fulgida, per cui il mare dell'amore fa contatto con il gaudio

eterno.

Appena arrivati sull'alto globo, il Divin Re entrò con i suoi

angeli nel santuario e fu rivestito dai suoi angeli di para​menti 

violacei a richiamare i popoli a prepararsi alla ricor​renza 

della Pasqua in mortificazione, per poter trovarsi pen​titi 

dei propri peccati e mettersi tutti in grazia santifi​cante 

con una buona e santa Confessione.

E accostandosi Lui all'altare a incominciare il vespro olo​causto,

i sette angeli apocalittici così per i popoli tutti han recitato 

il Confiteor, anche per unire il Sacrificio incruento 

che compie il ministro all'Olocausto Vespro che com​pie Cristo.

E, dopo aver recitato i nove cori angelici il Credo o Simbo​lo apostolico,

il Michele al trono insieme col Canadese del Mistero ha cantato, 

e la musica angelica ha accompagnato, il "Gloria in excelsis Deo".

Pronta la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso a benedire e

questo a dire:

‑Figli miei primi, trovatevi vivi all'amore infinito che vi

porta il Divin Figlio. E così sarà scoperto il suo Ritorno 

in terra d'esilio. Voglio che siate voi. 

E' per questo che impar​to la benedizione, affinché sia tolta 

a nube nera e fitta che impedisce di conoscerlo e così di amarlo 

per poterlo servire.

Questa mia benedizione che cedo è accompagnata dai raggi del

Settiforme, che escono dal mio Cuore, affinché la Chiesa che

Cristo ha fondato sia illuminata e venga convinta della Venu​ta 

del Salvatore, di questa Venuta occulta, ché Lui è passato

attraverso l'Eucaristia a velare il suo corpo ed a mostrare

alla Fondazione la sua divina potestà e infondere in lei la

triplice autorità, perché, affiancata da Me, possa arrivare 

l'e​vangelizzazione fino ai confini della terra.

Meditate e accendete la lucerna davanti a Gesù Eucaristia,

che constaterete in voi resurrectio et vita!-.

L'angelo Michele al trono questo ha ripetuto nell'atto stesso

che dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote parlava. E questo

che è scritto ha detto.

E gli angeli tutti per i popoli:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Deh! benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio che è

nostro Padre, noi vogliam Dio che è nostro Re”.

E, dopo aver recitato il Pater noster al trono il Canadese

del Mistero, ancora il Michele:

“Noi vogliam Dio nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al cuor. 

Sian forti i figli, caste le figlie, l'adolescenza e il santo amor”.

E le due alte guardie che fanno onore a Cristo Celebrante e

Operante:

“O Sacerdote Vergine Maria, a tutti perdona le colpe e gli er​ror.

Al mondo Tu dona la pace e l'amor. Ave, Maria”.

Poi all'altare si accostò l'angelo Sacario a leggere sul mes​sale 

questa strofa che da un po' di tempo ha scritto, nel tem​po 

dell'olocausto che Cristo celebrava:

‑Nel tempo della vita pubblica, quando Tu, Cristo, condannavi

chi si mostrava a pregare e a mostrare la sua fede e poi 

com​metteva opere malvagie,  i tuoi apostoli, per mettersi al sicuro,

ti han chiesto come e cosa si doveva dire a pregare, affinché

le preghiere abbiano a corrispondere al pensiero e a ciò che

vuole e che desidera il proprio cuore.

E hai insegnato il Pater noster, la prima parte, mostrando

la fede:

"Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 

il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo co​sì in terra."

Così la creatura, creata a immagine di Dio, riconosca il supre​mo 

suo Padrone e con fede viva: "Stammi me santificare, giacché 

tre volte Santo ti stai trovare, affinché venga il tuo regno

in tutti i cuor.."

E così, sottomessa a Te, la creatura si arruolerà a Te. E col

recitare il Pater noster viene accettata la legge del deca​logo che porta:

"Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro Dio fuori che me."

Ecco la creatura che, nel recitar con fede questo, si arruola

al suo Creatore. E così, col recitare questa preghiera insegna​ta 

da Cristo che veniva a redimere ed era aspettato, fa sfog​gio 

il Redentore, che è la seconda Persona della SS. Trinità,

insiem col Padre e l'amore dello Spirito Paraclito Santifica​tore.

E ben l'uomo può dirgli:

"Venga il tuo regno", pronto ad accettare la volontà di Dio,

rinunciando al proprio io.

Ecco la parte sublime di questa preghiera domenicale, insegna​ta 

da Cristo, affinché tutti i popoli l'abbiano a recitare,

onorando così il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo!

E queste invocazioni e richieste sono uno specchio catechi​stico:

studiar Dio per conoscerlo, amarlo per servirlo, Dio in Trino, 

tre Persone uguali e distinte: Padre, Figliolo e Spirito Santo 

in un Dio solo. 

Rinunciando alla propria volontà, e così a fare la volontà di. Dio,

si rimane uniti in Dio, riconoscendo​si, avendo ricevuto il Battesimo, 

che si è figli adottivi di Dio.

Così si può chiedere il pane quotidiano.Perché questa pre​ghiera 

si deve dire ogni giorno, ogni sera e ogni volta che si vuol pregare,

tutti i giorni si chiederà e Gesù la provvidenza darà. 

Non di​ce di chiedere di padroneggiare sul globo e attaccarsi ai be​ni 

caduchi, ma di vivere nei propri doveri con precisione e

con amore, affinché tutto il lavoro, tutto lo studio, tutto ciò

che si opera sia merito per la vita eterna.

"Rimetti i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori".

Ecco dove sta la pace: perdonare le offese ricevute per essere

perdonati da Dio e mostrar così l'amore fraterno. E' qui dove

sta la pace: pace con Dio, possedendo così la grazia santifi​cante.

Pace con i propri fratelli. E così, coronati di questa pace,

si è cari al proprio Redentore.

"Non ci indurre in tentazione": non mettersi sul pericolo di

perdere la grazia di Dio a bella posta, perché chi fa questo

è sicuro della caduta.

Riconoscere la propria debolezza e schivare le occasioni

prossime di peccato.

Allora chi farà questo, premunito di non mettersi sul perico​lo,

si conserverà degno di chiamarsi figlio di Dio.

"Liberaci da ogni male": chi prega ottiene, chi prega sarà sal​vo.

E Tu, Madre di Dio Sacerdote, protettrice e Madre universale di

tutte le genti, prenditi cura di tutti e sta' offrire a tutti​ i popoli 

i frutti della Redenzione, o Immacolata Vergine Sa​cerdote!

E l'angelo del Mistero:

“Voglio amarti, Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua, affinché sia conosciu​ta 

la tua natural Venuta”.

Poi il Divin Re consacrò ostia e calice e poi offrì Sé Euca​ristia 

alla persona presente.

‑E il calice tramutato in fiamma fa bianco più della neve il

ministro a cui lo offre: e son tutti quelli che in eterno si

stan donare, ripetendo il giuramento primiero di quando furono

consacrati. E questa fiamma che li nutre e li purifica, il suo

corpo, sangue, anima e divinità tramutato in fiamma, li farà

degni di quella beatitudine che hai pronunciato alla monta​gna:

"Beati i mondi, i puri, perché vedranno Dio". E non faranno o​stacolo  

al tuo Ritorno perché troveranno questa promessa che

hai fatto agli apostoli:

"Me ne vado, ma ritornerò e insegnarvi la via della salita".

E gli angeli tutti:

“Resta con noi, Signore, alleluia! Tu sei frumento, Signor, degli

eletti. Tu sei il Pane disceso dal Cielo. Resta con noi, Signo​re.

Tu sei il vino che germina i vergini. Sei per i deboli il pane dei forti. 

Resta con noi, Signore...”.

E, dopo tre minuti di prostrazione davanti a Gesù Ritornato,

gli angeli presenti insiem con Lui uscivan e si scendeva:

l'orario della resurrezione era.

E andando gli angeli, dopo che Cristo è rincasato, a cambiare

gli altri che erano in adorazione e a prendere il lor posto,

quelli salivan al gaudio eterno e questi, godendo della 

pre​senza reale eucaristica, così lo stanno adorare, ringraziare 

e questo di continuo stan cantare:

“Qui prostrati innanzi all'ara t'adoriamo, o Divin Cuore, fon​te 

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace,

Tu sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella guerra 

Tu ne campi, o dolce Amor, o Gesù Eucaristico Salvator...”.

Cronaca

Il panorama sembra paciero. Se ora non è tutto così, ove sparirà

la nube, certezza c'è che diran di sì.


14‑3‑1984

Il dolce Cristo Gesù partiva di buon mattino dentro l'arca

mariana con gli angeli suoi che con gaudio e contento andavan

sopra gli otto cieli e nel santuario entravan. All'altare il

Divin Ospite si accostava: di paramenti verdi era vestito, in​vitando 

tutti a sperare e in Cristo Ritornato a confidare.

Poi i sette angeli apocalittici, pronti a domandar perdono per tutti 

a Gesù Celebrante e Operante, dicevan:

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore!

A Te, Signore, ricorriam fidenti. Misericordia noi da Te speria​mo. 

Non ci respinger, Tu che ci hai redenti...”.

E i due alti angeli che all'altare fanno onore a Cristo Cele​brante 

e Operante questo han cantato, e la fanfara angelica ha

accompagnato:

“Genti tutte, proclamate il mistero del Signor, del suo corpo

e del suo sangue che la Vergine donò e fu sparso in sacrifi​cio 

per salvar l'umanità”.

E l'angelo Michele al trono per i popoli:

‑Dato a noi da Madre pura, per noi tutti s'incarnò. La feconda

sua parola tra le genti seminò. Con amore generoso la sua vita

consumò.

Poi salì al trono il Canadese del Mistero e continuò:

“Nella notte della Cena con i fratelli si trovò. Del pasquale

sacro rito ogni regola compì. E agli apostoli ammirati come

cibo si donò”.

Poi cantò il Pater noster.
I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo aposto​lico.

Gli angeli della pace han cantato e suonato il “Gloria

in excelsis Deo".

E, terminando questo canto, tutti uniti:

“La parola del Signore pane e vino trasformò: pane in carne,

vino in sangue in memoria consacrò. Non i sensi, ma la fede

prova questa verità”.

Poi si accostò all'altare a leggere sul libro della vita

l'angelo Sacario:

‑Eh, quante prove nella vita pubblica Tu hai dato che eri il Messia, 

col compiere miracoli d'ogni sorta! Hai risuscitato an​che i morti. 

Hai perdonato i peccati. Chi poteva far questo, se non Tu, che sei 

il Redentore e che sarai anche il Dolce Giudi​ce?

Le prove che eri veramente Dio e Uomo le avevi date. E il col​mo 

della sicurezza fu la tua Resurrezione; e così hai vinto la

morte perché sei resurrectio et vita.
Ed ora da glorioso dal Padre sei venuto e all'atto non ti 

hanno conosciuto.

Ma adesso suona l'ora perché l'amor di Te, Cristo Redentore,

con i tuoi raggi divini la terra indora. Non si potrà più dir

che si è ciechi e per non ascoltare dir che si è sordi, perché

senza occhiali ci vedrete e per bene sentirete e, al richiamo

del Divin Maestro alla vita apostolica operosa, con riuscita

sicura supererete qualunque prova, perché ogni inciampo sarà

tolto e, uniti a Cristo Venuto, avrete supremazia sull'ignoran​te 

e sul dotto e sarete conosciuti: Chi è che vi ha messo 

così in alto, che vi ha fatto sapienti e vi ha fatti maestri in Israele.

"Alte le vele!" vi dice la Madre Sacerdote con il potere di Re d'Israele.

Gettate la rete e pescate, che miracolosa sarà la pesca 

e insiem con i popoli comincerete la grande festa 

che più non terminerà, perché indicherà la conversione delle genti,

e sulla strada della salvezza ci si troverà.

La Madre stende la sua benedizione e i suoi favori su tutti

i religiosi, sui sacerdoti; comprese sono anche tutte le vergi​ni 

donate, perché abbiano, queste forze verginali, ad attirare

i popoli a Gesù Sacramentato, che ora non è tanto creduto e

così non amato; ma le genti verranno ancora alla luce della verità 

e, prostrate davanti agli altari, ancor si accosteranno 

e si convertiranno.


Opera magnanima di fede e di speranza, perché Cristo mai 

ab​bandonerà  chi lo serve e chi lo ama, perché la sua bontà è

sconfinata.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Sacramentato alla persona presente che
insiem si

trova. E il sangue del calice, tramutato in luce, si unisce al

ministro in unione tale da trovarsi con Cristo Ritornato 

nel​l'evangelizzare e i sacramenti ad amministrare.

E gli angeli tutti:

"Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi, quia per sanctam

crucem tuam redemisti mundum".

Poi fu recitato un Pater, Ave, Gloria.

E dopo aver recitato:

“Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito al

mondo che alcuno abbia chiesto il tuo aiuto, implorato il tuo

soccorso e sia stato da Te abbandonato.

Animato da tale confidenza, a Te ricorro, o Vergine dei vergi​ni,

a Te vengo e con le lacrime agli occhi, reo di mille pecca​ti,

mi prostro ai tuoi piedi a domandare pietà. Non volere, o

Madre del Divin Verbo, disprezzare le mie umili suppliche, ma

benigna ascoltale ed esaudiscile. Amen”, si sono prostrati a

terra per sette minuti a ringraziare Cristo Ritornato d'aver

dato al mondo tanta misericordia, tanta bontà e tanto amore

sconfinato, senza limiti né misura.

Poi sono usciti e son scesi, cantando gli angeli:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l' opra, la mente e il cuor”.

Subito, intanto che Cristo rincasava, avvenne il cambio degli

angeli; così sempre adorata è l'ostia consacrata [in modo] da

attirare la benedizione dell'Eterno Padre su tutti gli uomini

e così poter realizzare su tutto e per tutti il piano della misericordia 

del Redentore.

E questo recitano, questi beati spiriti:

“Regina del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato ogni momen​to,

in ogni istante, da qualunque abitante”.


15‑3‑1984

All'orario della Resurrezione il dolce Salvatore nell'arca

mariana con gli angeli suoi partiva da terra d'esilio e anda​va 

sopra gli otto cieli sul nuovo globo, là ove padroneggia il

santuario e il lago ove sette barchette mariane stan vogare,

empite di angeli che cantano il sonetto sabatino.

Intanto Gesù Cristo fa l'ingresso, rivestito di paramenti co​lor d'oro.

E questi spiriti beati, dando sfogo all'amore che

portano alla Madre di Dio Sacerdote, danno a Lei l'onore e la

gloria che merita per aver detto il Fiat.

‑E così è oggi l'anniversario della seconda Calata che Lei ha

fatto all'Apidario in presenza del suo Divin Figlio, procla​mandosi 

Sacerdote ed Altare e di aver vinto la causa a pro del clero, 

da gloriosa; da quel lontano 15 marzo del 1960 accompagnò

la Chiesa di Cristo nel suo sfoggio di evangelizzazione e di

santificazione, per poter portare a salvezza e a pentimento

delle proprie colpe tutta la generazione.

E' ver che fu rifiutata, perché la Venuta di Cristo dal Padre

in terra d'esilio è occulta. Ed è per questo che Gesù ugual​mente 

si è fermato, affinché il clero retto col suo Capo sia

dal Redentor stesso, coll'offrirgli il calice in splendore, illuminato.

Beati i puri di cuore, i mansueti e i misericordiosi, perché

potranno fare e adoperare la misericordia che Tu, Cristo, offri

a tutte le genti!

E così, specchiandosi nel tuo volto amoroso, o Divin Re, siano

attirati a Te tutti i popoli, e tutti abbiano ad avere fede in Te 

di perdono, al pentimento: che Tu abbia a donare di nuovo a

chi tanto ti ha offeso la grazia santificante, perché possa ancor

venire alla tua sequela e attingere continuamente da Te amore

e misericordia-.

Questo l'angelo Michele ha detto al trono in presenza del Re​dentore,

che all'altar si trovava e così incominciava il ve​spro olocausto.

Tutti gli angeli partecipavan e la Madre di Dio Sacerdote. In

questo modo Lei partecipa dal gaudio: benedicendo per pria la

famiglia sacerdotale e verginale di Cristo, perché comprende

tutto il clero con il suo Capo, le vergini tutte, quelle di

clausura e quelle in atto nell'apostolato, le persone vergini

e nascoste nel mondo, ma che non sono del mondo e che si 

of​frono a far del bene a tutti, perché le famiglie, per la pre​ghiera 

e per il lavorio di queste anime, siano conformi, viven​do 

in giustizia e in santità, agli obblighi del proprio stato.

Questa benedizione da grazie copiose è accompagnata e da fa​vori 

che hanno del miracolo perché tolgono qualunque ostacolo

alla verità.

E così la Madre Vergine Sacerdote grande appoggio a tutti gli

evangelizzatori dà.

Sempre subentra a parlare sul trono, che è depositato nel 

san​tuario, l'angelo Michele, che è l'angelo che ha cacciato sul

mondo animale i progenitori dopo la superbia e la disobbe​dienza 

ed ora perora la causa che la Madre di Dio Sacerdote

da Avvocata ha vinto, affinché il basso globo sia conservato

dallo sconquasso mondiale, meritato per l'infedeltà del popo​lo,

ma invece venga risparmiato perché si è emendato.

Il Michele, trovandosi ancora al trono, cantò il Pater no​ster .

E i sette angeli apocalittici che circondano l'altare:

“A Te, Signore, ricorriam fidenti, misericordia noi da Te spe​riamo.

Non ci respinger, Tu che ci hai redenti. Tu per salvarci

non hai disdegnato di. sopportare questa nostra vita; fino al​la 

morte ti sei umiliato. Gesù, perdonaci, che abbiam peccato:

abbi pietà, o Signore!

Per i tuoi meriti infiniti e per il tuo Ritorno fa' che nes​suno vada 

perduto, per la misericordia che Tu offri nel tuo Ri​torno”.

E gli angeli tutti:

“Ave, Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice. Sei

nelle tenebre fulgida stella, la dolce speme dell'infelice.

Appena spunta in Ciel l'aurora, Te invoco, o Vergine, nostra Si​gnora.

A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni do​lor”.

E gli angeli della pace han cantato e suonato il Credo o

Simbolo apostolico, mentre il "Gloria in excelsis Deo" lo can​tò 

al trono da solo l'angelo Michele.

Poi salì al trono il Canadese del Mistero e cantò questo da

solo, accompagnato dalla fanfara angelica:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio,

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che t'intende: la fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel”.

E all'altare le due alte guardie che fanno onore a Gesù 

Cele​brante e Operante:

“Quanto è felice l'uom che ti contempla un'ora santa prostra​to 

ai tuoi piè! Un'ora sola nei sacri tuoi templi val più che

mille nei tetti dei re. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario a leggere sul li​bro della vita:

‑Parliamo di quel giorno lontano che Pietro senza rossore né

temenza testimoniava Cristo che era il Messia promesso e che

lo hanno crocifisso; e così è morto in croce; però è risuscita​to 

perché era vero Dio e vero Uomo.

Il popolo lo ascoltava insiem con gli altri apostoli.

Ma quelli che odiavano Cristo si sono risentiti, invece di do​mandare 

perdono, e hanno imprigionato Pietro. Un assedio tale

gli avevan messo che non avrebbe più potuto uscire, perché in

mano ai persecutori si trovava. Ma Dio mandò un angelo che lo

ha tolto dalle lor mani, ha spalancato le porte e ha fatto ca​dere 

a terra le catene. E lui, mettendosi i sandali e la cintu​ra, 

partì con l’angelo; e ogni guardia che tendeva fu preda di

Dio, ché niente vide intanto che Pietro in libertà andava e

raggiungeva i suoi.

Questo fu un miracolo di allora.

Chi serve e ama Dio, da Lui è protetto ed alla Madre di Dio è

accetto; e Lei può aiutare nei loro bisogni e soccorrere.

Così avverrà ora: tutti gli ostacoli saran tolti per il Ritor​no 

del Cristo e per la testimonianza della Madre sua. E chi

vorrà continuare  diventerà stolto.

Nel momento che suonerà l'ora della libertà dei figli di Dio

di seguire il Salvatore verso la via ove Lui è sceso, sarà

tolto ai consacrati e alle donate ogni peso, perché la Chiesa

la luce piena avrà e per il bene universale dei popoli, con la

Madre di Dio accanto gloriosa, agirà per la mondial conquista;

e onore e gloria si darà a Gesù Sacramentato e alla Madre

Vergine Sacerdote. E ben si capirà in che consiste il trionfo

del suo Cuore Immacolato.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi diede di sua

mano Sé Sacramentato alla persona del Mistero. E il sangue del

calice, tramutato in luce, nutre la Chiesa, sua Mistica Sposa,

che, con il Capo e il clero retto, viene rinforzata da questa

luce da sentirsi potente, perché in unione con l'Onni​potente.

E alla Madonna Sacerdote onore e gloria starà rendere.

E dopo che gli angeli si sono inginocchiati a ringraziare per

tutti Gesù Ritornato, prima di scendere questo han cantato:

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la mia pre​ghiera:

fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria. E quando l'alba

annuncia il giorno, all'ara tua faccio ritorno, dicendo sempre

con voce pia : ave, Maria”.

Poi di nuovo in terra d'esilio con il Divin Re si scendeva.

E ancora gli angeli in canto:

“O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli, ugual​mente 

siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor. O Maria Immaco​lata,

noi ti offriamo i nostri cuor”.

Gesù rincasava, gli angeli a adorare andavan, e gli angeli, che

a adorare si trovavan, in Ciel andavan.

Ed entrando nei templi, intanto che gli altri uscivan e sali​van,

gli arrivati:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Stretti alla croce, nostra ban​diera,

con fede ardente noi t'invochiam: su tutti i popoli re​gna ed impera.

Eterno amore a Te giuriam”.

Cronaca

Giorno di misericordia, giorno di perdono e di copiose grazie

che la Madre di Dio Sacerdote dà in dono.

Anniversario di quel giorno di decisione che la Madonna Sa​cerdote 

ha vinto così la causa in bene e in perdono, perché il motto era questo: 

o conversione o distruzione.


16‑3‑1984

Annunzio di primavera fu questo mattino: ove l'alba si avanza​va,

il Dolce Redentore nell'arca mariana con i suoi angeli so​pra gli otto 

cieli andava e così nella Gerusalemme Celeste entrava.

All'ingresso è stato rivestito di paramenti rossi,

con stampa​te croci greche d'oro. 

All'altare il vespro olocausto incomin​ciava e tutti gli angeli 

che l' hanno accompagnato lo circon​davan.

E dopo che i sette angeli apocalittici han recitato "Kyrie,

eleison, Christe, eleison, Kyrie, eleison", la Madonna Sacerdote

dal Paradiso benediva la santa Chiesa e così si univa alla

benedizione che il Pontefice imparte affinché acquisti un'au​torità 

nuova che Cristo Ritornato al Pontefice dà. Ha benedet​to tutto 

il popolo di Dio già battezzato, ha benedetto quelli

che sono ancora nelle tenebre del paganesimo perché presto

vengano all'ovile. E la quarta benedizione su tutti i devoti,

quelli che la amano di più e su tutti quelli che han bisogno di

conversione, specie i più induriti peccatori.

In questo modo unisce il Sacrificio incruento che compie il

ministro all'Olocausto che compie il suo Divin Figlio.

E gli angeli tutti:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

sì santa il mondo non ha”.

Poi i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo a​postolico 

e quelli della pace il "Gloria in excelsis Deo".
E ancora gli angeli tutti:

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor. La beltade

tua divina chi non ama non ha cuor. Tu sei Figlia, Tu sei Sposa,

Tu sei Madre del Signor. Tu sei quella Bianca Rosa che innamo​ra 

i nostri cuor”.

E, dopo aver cantato il Pater noster l'angelo Michele al pulpito, 

salì insieme al trono l'angelo del Mistero; e accompa​gnati 

dalla fanfara angelica han dato questo:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore divino, mio tutto sei

Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' che tutti ti abbiano ad

amare sempre più”.

E le due guardie d'onore all'altare:

“Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così mi

vuoi dir. O dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che i popoli ti abbia​no 

ad amare sempre più.

Nell'ostia umiliato sei cibo a noi dato e sol per amor. Fa'

che il giorno nuovo spuntato sia per tutti di pace e d'amor”.

E gli angeli in unico coro:

“Sacro Cuor d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e par​tecipi 

li rendi della manna tua vital.

0 d'amore inclita fonte, d'acqua limpida sorgente, carità mai

sempre ardente, espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù,

fa' che tutti ti abbiano ad amare sempre più”.

A questo punto l'angelo Sacario si accostò all'altare a leg​gere 

sul libro della vita:

‑Tu, mostrandoti ai tuoi apostoli prima di salire al Cielo, gli

hai raccomandato di rimanere a Gerusalemme a pregare fino 

al​la discesa dello Spirito Santo.

Dopo sei salito al Cielo e loro, guardando in alto, ti han vi​sto salire,

finché i due alti angeli ora qui presenti all'al​tare hanno annunziato 

che già alla destra del Padre Tu eri e che come era avvenuto a salire,

così sarebbe avvenuto anche il tuo Ritorno.

E così, da questo confortati, in preghiera e penitenza, come a​veva 

promesso, è venuto il Settiforme su di loro in forma di lingue di fuoco,

 in presenza della Madre di Dio Sacerdote o​rante, 

che aveva steso la sua immacolatezza e il suo verginal

candore. E così, rigenerati, son diventati bianchi più della ne​ve.

Ecco come la verginità necessita per il consacrato messo al
posto di Dio, cioè del Redentore, a consacrare, ad assolvere 

e ad evangelizzare! Tu avevi anche detto di arrivare, 

nell'evangelizzare, fino ai confini della terra. Siccome la 

Redenzione fu fatta per tutti, ma l'applicazione era appena pro multis, 

è occorsa proprio la tua Venuta perché venissi a celebrare 

il vespro olocausto, compiendo il tuo ciclo, ad applicarla a tutti, 

la Redenzione, e a dire non pro multis, ma per omnes.

Ecco quanto occorre ed era necessaria questa occulta tua 

Venuta a testimoniare così la veracità che Gesù Eucaristia si 

trova tanto nel calice come nell'ostia in corpo, sangue, anima 

e divinità! Così ognuno deve comprendere che, per poter portare 

a termine questa verità che porta in parecchi punti il Vangelo, 

occorre l'autorità della Chiesa, perché venga, questa occulta 

Venuta, capita e voluta, che per la Fondazione necessita, perché è 

una aggiunta al comando primiero, affinché tutto il mondo abbia 

a credere in Cristo Redentore ed entrare nel gregge di Maria e che 

in unità con l'Eucaristia avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

Allora: pregare e adorare Gesù Eucaristia, che la fede, la speranza 

e la carità avran aumento e così sarà creduto e conosciuto il nuovo 

Evento; e la Chiesa e la Madre di Dio Sacerdote insieme funzioneranno 

e un fecondo esito daranno circa la evangelizzazione che deve arrivare, 

ora, fino ai confini della terra. E non essere fermati 

da nessuna bufera, perché il giorno del Signore è incominciato e la tenebra 

sparirà e il mondo sarà imprigionato dall'amor materno sacerdotale con 

i raggi che escono dal suo Cuore Immacolato, che son quelli dello 

Spirito Santo. E per quella luce che l'ha fatta sua Madre e Sacerdote 

ed ora Madre della Chiesa che Cristo ha fondato, Cristo nel suo 

Ritorno assicura che il mondo sarà evangelizzato.

Preghiera e silenzio. E non assalire la libertà e l'autorità divina che

Cristo al dà Pontefice, che significa: ponte tra Dio e gli uomini.

E gli angeli tutti: “A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li

doniam. Quel pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che t'offre la Chiesa

forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta, Signore, e benedici. 

Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro calice noi deponiamo. Accetta, 

Signore, e benedici…”.

Poi il dolce Salvatore consacrò ostia e calice e poi offrì ad Alceste Maria

Sé Sacramentato. E il sangue del calice, tramutato in splendore, dà una vista

tale alla Chiesa che ha fondato da riconoscere che è ritornato.

E gli angeli tutti:

“O monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor si avvicina. Si dona pane 

e vino ed offre pace al cuor”.

E, dopo tre minuti in silenzio prostrati a terra, 

gli angeli con il Divin Re uscivan e ritornavan in terra d'esilio. 

Gesù rientrava da dove era partito e gli angeli si

accostavan ove si trova l'ostia consacrata e ove si sta celebrare 

a adorare, a ringraziare Gesù Eucaristia, dando così onore e gloria 

a Cristo Ritornato Celebrante e Operante.

E così hanno incominciato questo a cantare, intanto che i loro

simili in Ciel andavan:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. Verrai un giorno 

Giudice, o mite e buon Gesù. Rimetti i nostri falli nel tempo 

del perdon. Osanna”.

E intanto che gli altri in Paradiso entravan, insiem tutti

cantavan:

“Cieli e terra nuova il Signor darà in cui la giustizia sempre abiterà.

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà, il tuo giudizio finale sarà la carità...”.


17-3-1984

Anche questo mattino con gli angeli suoi saliva nell'arca mariana 

e con prestezza sopra gli otto cieli arrivava sul nuovo globo. 

All'ingresso del santuario veniva rivestito di paramenti bianchi,

con stelle d'oro ornati, e in questa foggia (perché Gesù è nato in sabato 

da Madre Vergine Sacerdote per opera dello Spirito Santo, e così questo 

giorno è più propizio per ottenere dalla Madre di Dio Sacerdote grazie 

e favori, prima di tutto di conversioni) si accostava all'altare.

E, nel salire, a pro delle anime purganti han cantato:

“La pace dei. santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti l'eterna 

mercé. Rimetti il dolore, li chiama con Te. Requiem aeternam...”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare per tutti i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo d'averti offeso. Ti ringraziamo 

che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che dal Ciel in terra d'esilio 

sei sceso”.

Poi gli angeli della pace han cantato e suonato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".

Dal seggio divino la Madre di Dio Sacerdote con lo scettro di

Re d'Israele ha ceduto a terra d'esilio una solenne benedizione 

con grazie copiose e grandi favori, consegnando tutto

alla santa Madre Chiesa, perché possa dispensare al popolo di

Dio nella misura in cui stanno abbisognare e anche a tutti

gli altri popoli che devono a Dio tornare. 

Questo è in difesa alla Chiesa che Cristo ha fondato. 

E, con autorità nuova, dei nemici possa far preda, e amici tutti 

diventino, figli di un unico Padre in fratellanza comune, perché 

il Salvatore Gesù Cristo questo impone :la conversione, la fratellanza.

E la carità che Lui dona a tutti condona.

Ecco la Chiesa che Cristo ha fondato, che è una sola!

E gli angeli tutti han cantato:

"Iesu, corona virginum, quem Mater illa concipit...".

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico.

E i due alti angeli che fanno guardia d'onore a Cristo Celebrante 

e Operante han cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

Poi al trono è salito il Michele insiem con l'angelo Canadese 

del Mistero e han cantato il Pater noster.

E dopo, continuando:

“Cantate, o popoli, del regno umano Cristo Sovrano. Navigan 

l'anime tra scogli infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria

al Signor”.

E ancora i due alti angeli al trono:

“Mio Signore, ricordati di me, (per tre volte), non lasciarmi

solo quaggiù. Vieni, Signore, a vivere con me. Che io mi senta

vivo per Te”.

Poi si accostò all'altare l'arcangelo del Re e lesse sul libro della vita:

- Verità storica di come ha fatto Dio dopo tanti secoli:

alla caduta dei progenitori, per la penitenza impostagli, dopo

aver domandato scusa, furono messi dall'angelo Michele sul

mondo animale, che a spirale è sceso vertiginosamente e li ha

portati qui in basso a far la penitenza di cui avevan stampato 

in fronte: "morte".

Ma Dio in Trino Creatore, dopo che aveva tanto scontato, ha avuto

pietà del genere umano che aveva ereditato la penitenza da

fare per la superbia e la disobbedienza dei progenitori e

mandò il Messia promesso, cioè la seconda Persona della SS.

Trinità, che si è fatta Uomo.

Così, al contatto col genere umano, Dio ha scelto due persone:

l'uomo giusto, umile e così soggetto a Dio, S. Giuseppe, che così

è Padre Putativo del Figlio di Dio e di appoggio alla Madre

di Dio nel proseguire la via tracciata dall'onnipotenza divina.

Nel contratto davanti  al sacerdote ebraico, S. Giuseppe fu

battezzato con l'ardente fuoco di amore dello Spirito Santo,

nel momento che ha dato la mano, giurando fedeltà, all'Immacolata 

e alla Piena di grazia. E nello stesso momento che fu battezzato 

fu anche segnato sacerdote sulle forze che l'uomo possiede,

per portarlo in alto, proprio per essere il capo della famiglia 

sacerdotale e verginale.

Così questo uomo giusto fu travolto nella volontà di.

Dio da non poter sbagliare, ma nella profonda umiltà seguire le

orme tracciate dallo Spirito Santo per il bene e la salvezza

di tutta l'umanità.

Chi è che vuol mettere argine a Dio, alla sua onnipotenza, alla

sua increata sapienza e alla sua bontà sconfinata?

Ecco Maria che dopo tre giorni da questa funzione (e per tre

mesi rimaneva sola, così  la legge ebraica) fu annunziata 

dall'angelo! E Lei, dopo aver domandato spiegazioni, ha

detto il Fiat: "Sia fatta la tua volontà, o Dio in Trino!".

E, dove questo ha pronunziato, la luce settiformale le ha fatto

al Cuore il segno sacerdotale e l'ha resa Madre. Maternità divina 

per cui Lei fu coinvolta nei poteri di Dio e nella bontà

sconfinata, ché col mistero dell'Incarnazione, col morire in

croce Cristo ha redento il mondo.

C'era anche al Calvario la Madre di Dio Sacerdote, unendosi ai

patimenti del Divin Figlio. E già allora, dopo la consegna a

Giovanni da Cristo della sua Madre, Lei già risentiva d'essere

Madre universale. Ma questo è avvenuto perché, dopo risorto, la

Madre non l'ha veduto, e nell'intimità questo ha taciuto, 

perché da Madre Sacerdote di Dio c'era alla Pentecoste, stendendo

la sua immacolatezza e verginità, affinché con la luce della

lingua di fuoco data a lor dallo Spirito Santo diventassero

uomini nuovi, cioè sacerdoti di Cristo e così ministri del suo

Divin Figlio. Ecco in che consiste il sacerdozio divino di Maria 

Vergine Immacolata Sacerdote!

S. Giuseppe a cinquantadue anni trapassò: già la sua mansione

aveva fatto. E, abbracciato a Cristo, in presenza di Maria Vergine 

Sacerdote, spirò.

Essendo stato battezzato e diventato anche sacerdote in anticipo,

entrò in Paradiso prima che fosse avvenuta la Redenzione

Miracolo di bontà di Dio verso il Padre Putativo, che per la

sua profonda umiltà e obbedienza ha avuto sempre il capo chino.

Che meraviglia è se quasi trentasei anni fa Gesù è ritornato

al Congresso dell'operaio, alla benedizione eucaristica, dal

Padre in terra d'esilio, passando attraverso l'ostia consacrata,

per mostrare a tutti l'autorità che alla sua Chiesa aveva

data e così compire il suo ciclo ad applicare la Redenzione

non pro multis, ma a tutti?

Questa potenza divina non è finita, ma ancor verrà spiegata e

di continuo rivelata.

E, prima della consacrazione, gli angeli tutti presenti:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”.

Poi il Divin Re all'altare consacrò ostia e calice e poi offrì Sé 

Eucaristia alla persona presente,:

-Vivi senza temenza, volentieri alla mia natural presenza, 

affinché la misericordia mia infinita su tutti scenda!-.

E il sangue del calice, tramutato in fulgida luce, sale all'Eterno 

Padre e in unione con l'amore dello Spirito Santo scende sulla 

Chiesa, Mistica Sposa, come è, e così sia un anticipo

di Pentecoste sulla sua Mistica Sposa, perché abbia ad insegnare 

e a celebrare i divini misteri con potestà completa,

perché in tutto è accompagnata dalla Madre Sacerdote dal Paradiso,

( e lor in terra ad uffiziare), dalla grande Cometa, Maria, Stella del 

mattino, Madre di Dio.

Poi questa massa angelica scendeva in compagnia del Re Divino 

ad andare ad adorare Gesù Eucaristico, , ovunque c'è un'ostia

consacrata.

E intanto che accompagnavano  da dove era partito 

il Divin Maestro:

“Cieli e terra nuova il Signor darà, in cui la giustizia sempre 

abiterà. Vinta sarà la morte, in Cristo risorgerem e nella

gloria di Dio per sempre noi vivrem. Il suo è regno di vita,

di amore e di verità, di pace e di giustizia, di gloria e santità”.

E nell'incominciare l’adorazione han cantato: “Cieli e terra 

nuova...”.

Dopo continuavano davanti a Gesù Sacramentato:

“Sia benedetto Iddio, ora e sempre. Siano benedetti i due sposi.

vergini e sacerdoti, Maria e Giuseppe.

Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dà luce alla Chiesa 

e ai popoli che sottomessi si proclaman.

Sii benedetto Tu in questo Sacramento dell'altare in corpo, sangue, 

anima e divinità, che dai possibilità ai popoli di riceverti, di adorarti, 

di amarti e così di chiederti perdono.

Ti ringraziamo, ti dicono tutti i popoli, che hai voluto rimaner con noi”.


18-3-1984

All'orario della Resurrezione con gli angeli suoi partiva

nell'arca mariana e in pochi istanti arrivavan sopra gli otto cieli.

E, all'ingresso della Gerusalemme Celeste, fu rivestito dei 

paramenti ancor come ieri e così si accostò all'altare

per la celebrazione domenicale, cioè il vespro olocausto, per

onorare così l'Eterno Padre; e per la sua Venuta in terra d'esilio,

avendo regalato la Madre sua gloriosa alla Chiesa che

ha fondato, ha fatto strada allo Spirito Santo, affinché in

piena luce la Chiesa, sua mistica Sposa, abbia la completezza

autoritativa nel consacrare l'Eucaristia, abbia una vitalità

tale da far comprendere ai popoli tutti che Gesù Salvatore si

trova tanto nel calice come nell'ostia in corpo, sangue, anima

e divinità.

E così la Fondazione può far sfoggio della nuova completazione 

che ha la lor  autorità.

E, dopo che i sette angeli apocalittici han recitato sommessamente 

il Confiteor per i popoli tutti, i nove cori angelici

han cantato il "Gloria in excelsis Deo", mentre il Credo o

Simbolo apostolico fu cantato da tutti gli angeli presenti

accompagnati dal suono della musica angelica.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino benedì, regalando 

alla Chiesa una continua Pentecoste, affinché abbia lumi e potere 

sopra tutti gli uomini e ché abbiano contento gli uomini di buona 

volontà.

E gli angeli della pace:

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni momento 

il nome tuo chiamar.

Voglio chiamar quel nome ch'è tanto a Dio gradito, nell'alma

mia scolpito, scolpito in mezzo al cuor”.

E l'angelo Michele insiem con l'angelo del Mistero è salito al trono 

a cantare il Pater noster.

E i due alti angeli della pace che danno onore a Cristo Celebrante 

e Operante questo han cantato, accompagnati dalla fanfara angelica:

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. Quel

pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro lavoro.

Accetta, Signore, e benedici. A Te, Signor...”.

Tutto per unire l'Olocausto che compie Cristo al Sacrificio

incruento della croce.

Croce che deve condurre tutti in sequela a Cristo Redentore.

Trionfo della croce: ché ogni ministro, e ogni vergine, deve

trovarsi in spirito a partecipare con gli angeli al vespro

olocausto che compie Cristo Ritornato già nell'eternità, in

consolazione a tutte le anime verginali e sacerdotali che han

dato a Cristo la loro verginità, che è l'essenza di Dio, e che

le mette in unione e in comunicazione col proprio Redentore.

E i due che si trovano al trono:

“Quel vino puro che t'offre la Chiesa forma la gioia 

dei nostri bei colli. Accetta, Signore, e benedici. Gioie, dolori,

fatiche, speranze nel sacro calice noi deponiamo. Accetta, Signore,

e benedici. A Te, Signor, leviamo i cuori...”.

E gli angeli tutti:

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore, godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed amiamo

il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. Dov'è carità e 

amore, qui c'è Dio”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e questo lesse, ché

già il messale Gesù Celebrante e Operante aveva aperto:

- Quel giorno specioso che i tre apostoli son saliti al Tabor

e che Gesù s'è manifestato qual mai Lui era e quella voce paterna 

arrivò a loro: "Questo è il mio Figliolo diletto nel

quale mi sono compiaciuto.", ha destato in loro un contento e

una gioia tale da aver in quel momento gustato la gioia del

Paradiso, tanto che avevan desiderato di trovarsi sempre là

con Cristo, di non più scendere nel mondo.

Ma là era una proclamazione di Chi mai Lui era: la seconda

Persona della SS. Trinità fatta Uomo, perché con sicurezza 

dovevano agire, insegnare e testimoniare che Cristo era il Messia 

promesso. E così è venuto al mondo tramite il Fiat della

Madre sua Vergine Sacerdote per opera dello Spirito Santo.

E con questa sicurezza, testimoniando quello che Lui mai era, han

dato il lor sangue a far constatare agli uomini l'amor che

gli portavan. E così fu bagnata di questo sangue, in comunione

con quello del Redentore, questa terra d'esilio! E han mostrato

che questo basso globo dev'essere santificato dall'amor di Dio 

e dal contraccambio che gli uomini portano al lor Redentore.

Questo è il piano di Dio dopo la Redenzione e così dopo il

suo Ritorno a compire il suo ciclo, applicando la Redenzione

a tutti gli uomini.

Questo piano misterioso e divino nessuno lo può sventare, ma,

per la padronanza che il Cristo venuto ha, ognuno cedere alla

misericordia di Dio dovrà.

Ora c'è da incominciare ad agire Lui insieme con 

la Chiesa che ha fondato.

Ma prima si deve sapere di che si sta trattare, anche  assicurandosi 

che è Gesù misericordioso che, alla resa, vuole a tutti perdonare 

e al trionfo della santa croce vuol tutti i popoli attirare.

Il lavorio è consegnato alla Chiesa con la Madre tua Sacerdote gloriosa.

E in unione a Te, con l'olocausto vespro che celebri, fare di terra 

d'esilio, dei suoi abitanti dei figli adottivi di Dio, dei santi, 

dei pentiti, dei convertiti. E così viaggiando, ognuno portando con 

amor la propria croce alla sequela di Te, Cristo Ritornato, in comunione 

con Gesù Eucaristia, sia per Te, Gesù Venuto, la loro vita.

Poi il Redentore all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente; e così dà coraggio

e fiducia a chi è pentito ad accostarsi a questo Sacramento d'amore.

E il calice in vitalità divina rovesciato sul capo di ogni ministro 

retto, si sente rinforzato, in unione e coperto dall'infinita 

misericordia di Dio.

E gli angeli tutti:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel,

gran Sacramento”.

E l'angelo del Mistero:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

Gli angeli si son prostrati per sette minuti a terra, supplicando 

il Redentore di placar Lui l'ira dell'Eterno Padre, tramutandola 

in bontà e in santità, aspettando i popoli al  pentimento e alla 

conversione.

E così, di giorno, davanti agli altari dove c'è l'ostia consacrata 

a riparare. Questa è mansione di sempre, ma specie di oggi 

in domenica.

Poi si usciva e si scendeva nell'arca in terra d'esilio. Gesù

rientrava  da dove era partito e risuscitava vergini,

martiri e puri sacerdoti, che così rientravano col corpo risorto 

nel gaudio del Paradiso.

- Di questa festa- dice l'angelo Michele - è l'avviso.

Poi gli angeli, a adorare e a fare il cambio con quelli che

c'erano, hanno incominciato la solenne riparazione, mentre gli

angeli partenti si stavano arruolare con i risorti, dando gloria 

e onore alla SS. Trinità che di questo miracolo dà luce

alla Fondazione, perché viva di speranza la presente umanità.

E nell'arrivare in Cielo:

“Ave, Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice. Sei

nelle tenebre fulgida stella, la dolce speme dell'infelice.

Appena spunta in Ciel l'aurora, Te invoco, o Vergine, nostra Signora.

A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni dolor”.


19-3-1984

Pronta l'arca mariana ad accogliere Cristo con gli angeli suoi 

per onorarlo nella salita verso gli otto cieli là ove era diretto.

Sopra, l'arca portava una grande croce greca, simbolo di 

consacrazione rinnovata su tutti i sacerdoti che amano la Madre

Sacerdote e che ripetono il giuramento d'essere di Cristo in eterno.

Intanto che partivan da terra d'esilio, la pianta campanile a

festa suonava, finché là arrivavan nel nuovo globo; ed entrava

con gloria ed onore nel santuario, con paramenti verdi, ornati

di stelle d'oro.

In questa foggia si accostava all'altare, il vespro olocausto

ad incominciare.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare han domandato 

per tutti perdono, chiedendo misericordia perché tutti i popoli 

si abbiano a convertire e all'unica Chiesa che il Salvatore 

ha fondato abbiano a venire.

E gli angeli in coro:

“Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t'adoriamo. Padre dell'umanità,

la tua gloria proclamiamo. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa

tua bontà”.

Poi gli angeli tutti han cantato e suonato il "Gloria in excelsis Deo".
E, dopo una breve pausa, ancora han cantato e suonato 

il Credo o Simbolo apostolico.

Dato questo, la Madonna Sacerdote dal Paradiso con lo scettro

di Re d'Israele questo ha detto, e l'angelo dell'Annuncio al

trono l'ha ripetuto:

- Io sono la Sacerdote Immacolata, che da Avvocata ho vinto la

santa causa e così, in unione con gli angeli al mio servizio,

mi proclamo tale. E con questa nuova potestà affianco la Chiesa 

del Divin Figlio, con potenza divina a Me data dalla SS. Trinità. 

Così sappia il retto clero che già per loro il giudizio 

universale è stato fatto e non gli rimane, al trapasso, che

il giudizio particolare in cui potranno abbracciare in eterno

Cristo Gesù.

E così stendo sull'umanità intera la benedizione sacerdotale

materna, affinché nessuna creatura sia esclusa dall'essere e dal

divenire col Battesimo figlio adottivo di Dio.

E gli angeli tutti:

“Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa. 

Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la prima

volta in Ciel. E da quel giorno che il divin messaggio di grazia 

piena t'acclamò Signora, la terra tutta in un perenne maggio 

fiori ti dona d'olezzante amor.

Il vecchio stanco all'ara tua piangente invoca pace agli ultimi 

suoi giorni. La gioventù la sua vita ardente a Te consacra,

o Madre del Signor. Ave, Maria”.

Poi al trono son saliti il Michele e il Canadese del Mistero

ed insieme han cantato il Pater noster, accompagnati dal

suono della fanfara angelica:

“Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Tutto il mondo

annuncia Te. Tu l' hai fatto come un segno. Ogni uomo porta in 

sé il sigillo del tuo regno”.

E i due alti angeli della pace, che fanno onore all'altare a

Cristo Celebrante e Operante, loro due han cantato e il suono

della fanfara angelica ha accompagnato:

“Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Noi crediamo solo

in Te, nostro Padre e Creatore. Noi speriamo solo in Te, Gesù

Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità...

Infinita Carità, Santo Spirito d'amore, luce, pace e verità, 

regna sempre nel mio cuore. Te lodiamo, Trinità, Infinita Carità”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e questo lesse sul

libro della vita:

- Nella prima epoca del mondo Adamo ed Eva, portati in basso

sul mondo animale a far penitenza per il loro peccato di 

superbia e di disobbedienza, il mondo han popolato.

E in questo tempo penitenziale i popoli non ascoltavano sempre

i profeti. Parecchie volte ai comandi di Dio si sono ribellati.

E Dio li ha fermati sia col diluvio, sia col distruggere Sodoma e 

Gomorra, sia a fermare con la morte coloro che gli andavan contro.

Così il popolo un po' si raddrizzava, perché timor di Dio aveva. 

Finché Dio ha annunciato, tramite i profeti e gli angeli, 

che mandava a dire al basso globo che la misericordia

di Dio si stava mostrare e che voleva mandare il suo Divin

Figlio, cioè il Messia, a redimere e così a dar speranza ai popoli 

di poter diventare ancora figli adottivi di Dio.

Hanno annunziato anche le settimane da questo 

promesso Evento.

E al punto preciso, storico e naturale, creò un'anima, e così si

univa al mondo basso, piena di grazia, ché il peccato d'origine

non l'ha toccata: ecco l'Immacolata! Apparsa in terra tal creatura,

unica al mondo, raggiunta l'età da Dio voluta, Dio ha scelto lo Sposo 

per Lei e, in presenza del sacerdote ebraico,

è avvenuto questo contratto.

E all'atto che ha dato la mano a Giuseppe, lo Spirito Santo

col fuoco d'amore a lui ha bruciato il peccato d'origine, in anticipo 

della Redenzione. E con la luce settiformale gli ha

fatto il segno sacerdotale sulle forze vitali per farlo atto

e in autorità divina per essere il Padre Putativo del Figlio

di Dio, in ugual altezza con la Madre di Dio Sacerdote, che dopo 

tre giorni dal contratto fu annunciata e al Fiat divenne con la luce 

settiformale Madre di Dio e nello stesso momento, con

la stessa luce,  segnata al cuore Sacerdote.

Ecco le due creature scelte da Dio perché la Trinità le voleva 

adoperare per il piano che vivifica e santifica, per lo scopo che Dio 

dava alla terra il suo Divin Figlio!

E così alla Nascita han cantato l'Osanna gli angeli e pace

agli uomini di buona volontà.

Dio non ha bisogno di grandezze, non gli occorrono ricchezze

nel mostrare la sua infinita bontà e misericordia che vuol usare 

sui figli di terra d'esilio. Chi nelle opere di Dio guarda 

con il proprio occhio materiale e col cuore attaccato ai beni, 

sappia che segue le tentazioni del demonio, come si è

espresso nel deserto a tentare l'Uomo Dio, fino ad arrivare a

voler essere adorato, a cui Tu, Cristo, hai risposto:

"Adorerai il Signore Dio e a Lui solo servirai!".

E a vuoto e a sconfitta del demonio furono queste tentazioni.

E voleva dire:

"Indietro, Satanasso!".

Così è quello che deve fare l'uomo: essere superiore a tutto

questo, amare e servire Dio solo e prostrarsi davanti agli altari 

a adorare Gesù nel Sacramento dell'altare.

E gli angeli tutti:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra di esilio”.

Cristo Gesù all'altare consacrava particola e calice e poi

offriva l'ostia da Lui consacrata alla persona del Mistero,

mentre il calice del sangue suo, in luce tramutato, lo dà in

nutrimento alla Chiesa, sua Mistica Sposa, affinché sia nutrita,

sia illuminata, sia incorporata della nuova autorità, proprio 

del corpo, sangue, anima e divinità di Cristo Ritornato,

che sei Tu che hai consacrato e che a lei hai tutto donato.

E gli angeli tutti:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è re. Venite a adorare. Venite

il vostro cuor a saziare e così in unione con Lui vi starete

trovare”.

Poi si usciva e si scendeva. Gli angeli nell'arca suonavan e cantavan, 

intanto che Cristo accompagnavan da dove era partito.

Poi tutta questa schiera angelica si schierava ove c'è Gesù Eucaristia 

a adorare e a ringraziare e a mantenere il mattino in questa terra d'esilio.

Nello scendere gli angeli cantavan:

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la mia preghiera:

fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria.

E quando l'alba annuncia il giorno all'ara tua faccio ritorno,

dicendo sempre con voce pia: ave, Maria”.

E davanti a Gesù Eucaristia:

“Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò, nuovo patto,

nuovo rito nella fede si compì. Al mistero è fondamento la parola 

di Gesù. Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentor,

lode grande e sommo onore all'Eterna Carità. Gloria immensa,

eterno amore alla Santa Trinità”.


20-3-1984

L'arca mariana arrivava con velocità e con veemenza, carica di

angeli in canto e in suono, e trasportavan il Divin Maestro,

dopo averlo invitato ad andar insiem con loro sull'alto globo,

sopra gli otto cieli.

All'ingresso del santuario rivestito di paramenti d'oro, 

entrava e si accostava all'altare per la celebrazione.

E, nell'entrare ed accostarsi Lui all'altare, gli angeli con

festosi suoni lo ringraziavan di essere con loro là andato.

E così vedono il piano di Dio realizzato.

E gli angeli che circondan l'altare per i popoli:

“Pietà, Signor, perdono che abbiam peccato! Pietà di noi che abbiam 

peccato, che sinceramente ci pentiamo! E Tu, col perdonarci per l'infinito 

tuo amore, sta' le offese che ti abbiam fatto dimenticare”.

Poi i nove cori angelici han suonato e cantato il "Gloria in

excelsis Deo" e, dopo, gli angeli tutti il Credo o Simbolo apostolico.

E la Madonna al punto giusto con lo scettro di Re d'Israele

ha benedetto la famiglia verginale e sacerdotale fondata da

Cristo.

Così il piano di Dio, per questo Mistero compiuto, che è Lui

Venuto, è affiancato dalla Madonna Sacerdote che benedicente

dal Paradiso si trova, affinché i popoli siano da Lei benedetti, 

preparandosi  così a venire alla Chiesa unica e sola che il Redentore, 

Cristo, ha fondato.

E gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia: dei figli tuoi compi il desir”.

E i due alti angeli che fanno onore a Cristo Celebrante e

Operante:

“Deh! benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio, che

è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re. Deh! benedici,

o Madre Vergine Immacolata Sacerdote”.

Poi al trono il Michele cantò il Pater noster. Poi è sceso

con la torcia che dava luce che portano i sette angeli apocalittici 

e ha preso la verga che è attaccata al candelabro sacerdotale 

che si trova al coro, ove Cristo celebra, in ricordo

dei simboli che c'erano in antico dove era depositata l'arca,

ove i popoli andavano a pregare: la pose sopra l'altare vicino

a Cristo e salì al trono e da solo questo cantò il Canadese

del Mistero:

“Noi ti amiam, Signore.  Sei Tu la luce, la nostra gioia. Noi ci

prostriam, Signor, e ti adoriam.

In Te speriam, Signor. In Te speriam. Abbi pietà di noi, abbi pietà! 

Resta con noi, Signor, resta con noi! Dona il tuo pan del Ciel, pegno 

d'amor! Sei Tu la luce, la nostra gioia. Noi ci prostriam, Signor, 

perché in Te crediam”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e questo lesse:

- Tu, Verbo Incarnato, da quando hai fatto dal nulla tutte le

cose hai sempre progredito. E quello che allora hai fatto 

sempre hai confermato. Hai creato gli angeli. Avete fatto l'uomo

a vostra immagine e somiglianza e messo in prova.

Per gli angeli ribelli hai creato l’inferno.

Anche l'uomo e la donna, alla prova, son caduti. Ma, accortisi

che si son sbagliati, ti han domandato perdono. Tu li hai perdonati, 

ma è rimasta a loro la penitenza da fare.

Eccoli dall'angelo Michele portati sul mondo animale-.

Così questo angelo che circondava l'altare ha detto ad alta

voce: "Presente!" ed ha acceso il candelabro sacerdotale: 

segnale che Cristo perdonava al sacerdotal magistero che l'ha

rifiutato nella sua Venuta.

-Poi il globo animale vertiginosamente in basso è sceso, finché

Dio, che è Amore, ha avuto del popolo di terra d'esilio compassione.

E l'Eterno Padre mandò Te, Cristo, Creatore, Redentore e Conquistatore.

E così in modo alto, efficace, passando per la tribolazione per farti

conoscere dal popolo, hai mostrato che eri il Redentore, il Messia 

promesso.

La tua più grande testimonianza fu che sei morto in croce, sei

risorto e poi, dopo esserti mostrato risorto ai tuoi, sei salito al Cielo;

e lor ti han veduto, e già era vivo negli apostoli che saresti venuto, 

e l'han testimoniato questi due angeli che ora sono all'altare. 

E ora sei tornato. 

Noi angeli ti ringraziamo per il tuo Ritorno, per il tuo olocausto 

che compi, dando trina valuta al sacrificio incruento che compiono 

i tuoi ministri, che debbono sopportare  qualsiasi sinistro per testimoniare 

l'amore infinito che porti all'umanità decaduta.

Grazie tre volte, Gesù, che gradatamente la tua Venuta  vien conosciuta!

Segreto d’amore che vien scoperto e che verrà dalla luce nuova

che il tuo Cuore misericordioso dà.

Bene si sa che dal tuo Cuore, fermo alla trafittura che t’ha fatto Longino,

è uscito sangue ed acqua. Il sangue è simbolo della vita che davi 

alla tua Chiesa. Ecco il perché sei Tu che l’hai fondata!

Le gocce di acqua sono simbolo dei Sacramenti che Tu hai dato. 

Ecco che nel Battesimo occorre l’acqua! E alle parole del ministro:

"Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo",

la creatura viene ammessa alla figliolanza di Dio, e gli altri sacramenti 

sono di appoggio, di guida e di santità per trovarsi veri cristiani:

battezzati, credenti e operanti.

Fa' i popoli pronti al pentimento; e così, rinnovati nella grazia santificante 

che Tu doni, si avviino per la via della giustizia e della santità.

Mostra a tutti che sei Gesù misericordioso e sta' esporre la tua infinita bontà.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò ostia e calice e poi offrì Sé Eucaristia 

all'unica persona presente che non è angelo.

E del calice in splendore viene adorna la Chiesa, Mistica Sposa, 

che si prepara in questo modo alle nozze di diamante.

Cronaca

L'angelo Michele:

- Disperato è il maligno perché è scoprito.

E l'angelo del Mistero:

“Ti ringrazio, Gesù caro, che nel mio cuore sei venuto. Ne farò

caro della tua bontà e unito a Te desidero sempre di starmi

trovare, finché in unione con Te in Ciel mi starò trovare”.

(Questo per l'anima fedele riconoscente a Gesù Sacramento che

si è unito a colei che l'ha desiderato).

E gli angeli tutti:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto sei

Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre più.

O Cuore Immacolato di Maria, fa' che sia adorata ogni momento

l'ostia divina, cioè Gesù Eucaristia!”.

Poi col canto del Magnificat si usciva e nell'arca mariana

si scendeva.

E, dopo che Cristo era sceso, gli angeli a adorare Gesù Sacramentato 

andavan e gli altri in Ciel salivan. E l'adorazione continuava, e non 

più cesserà, perché il trionfo di Gesù Sacramentato è in coerenza 

con il Cuor della Madre Immacolato.

"Pace ovunque sia!".

Porta questo augurio la benedizione impartita questo mattino

dalla Madre Sacerdote Vergine Maria.


21-3-1984

Un momento prima che arrivasse l'arca mariana carica di angeli,

e già la pianta campanile suonava l'armonia di questa speciosa 

mattina,  arrivava col cero acceso l'angelo Michele e dava una 

lampada ardente al Canadese del Mistero.

Vestito di bianca veste il Michele, uguale all'angelo del Mistero.

E, ove è arrivata la grande nave, subito son partiti e insieme

son saliti.

La candela accesa tutti avevan e, nel salire, sembrava un ammasso 

di luce che deve portare contento su tutti i figli di terra d'esilio.

Il Dolce Re fu rivestito di paramenti bianchi e poi entrò onorato 

dentro il santuario e incominciò subito il vespro olocausto.

E i sette angeli apocalittici:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor.

O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del mondo

salvami, o Signor. Mi risplenda la luce del ver e mi guidi sul

retto sentier. Al tuo santo altar...”.

E, dopo aver cantato gli angeli tutti il "Gloria in excelsis Deo",
la Madre di Dio Sacerdote ha dato una benedizione da esorcista

agli abitanti di terra d'esilio, allontanando il maligno tentatore,

perché l'ingannatore non abbia più il sopravvento sulle anime.

E così un po' per volta sparirà la confusione e l'oscurità

che il popolo ha, non avendo più discernimento del bene dal male.

E, dopo aver cantato il Credo o Simbolo apostolico, gli angeli tutti 

han cantato:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi. Cara Madre,

il dono accetta degli amanti nostri cuor.

O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor. Se non sono

i nostri cuori così bianchi. come i gigli, noi per altro siam

tuoi figli e Tu nostra Madre ancor. O Maria Immacolata...”.

- Questo cantano gli angeli - dice l'angelo Michele al trono-

affinché i popoli non si abbiano a scordare di tal Madre

Vergine Sacerdote, se deve essere di ausilio e Protettrice dei

figli in pellegrinaggio, in viaggio per l'eternità.

Il Michele cantò al trono il Pater noster.
Poi i due alti angeli della pace, che danno onore a Cristo Celebrante 

e Operante Ritornato, questo han cantato:

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Camminiamo verso Te tra gioiosi 

cantici. Noi veniamo al tuo altar per amarti, o Signor”.

E da solo il Michele:

“Chi mi vede piangere, chiede: dov'è Dio? Il Signore è tra di

noi, nel clamor di gioia”.

Poi fa il posto sul trono all'angelo del Mistero e insieme

questo continuano a cantare:

“Ma ormai non piangerò, ché il Signore è Salvator. E se io 

soffrirò, penserò a Te, Signor.

Gloria a Dio Padre, gloria al Figlio Redentor. Gloria allo 

Spirito che ci unisce nell'amor”.

Poi si accostò all'altare l'angelo del Re, Sacario, 

e lesse sul libro della vita:

- Tu, quando hai incominciato la tua vita pubblica, andavi in

cerca, ad incontrare coloro che ora son chiamati i tuoi apostoli.

Un giorno che eri seguito da molto popolo sei arrivato alla

sponda del mare. Anche Simone ed altri dei tuoi c'erano.

E hai detto a Simon Pietro di portare alla sponda la sua barca.

Tu sei entrato e un po' ti sei spostato e in questo modo

istruivi quelli che erano alla sponda.

Poi, quando hai terminato, hai detto a Simon Pietro di pescare

e stendere la rete. Lui entrò al posto di Gesù e pescò e molta

presa ha fatto; si può dire: una pesca miracolosa.

Il Divin Maestro stava a guardare quello che tra lor avveniva.

E Simon Pietro, vedendo il miracolo, avvicinandosi a Gesù ha

detto:

"Allontanati da me, che sono peccatore!".

E in questo ha riconosciuto che Tu eri il Messia aspettato e

lui un povero peccatore.

Se anche ora si facesse così, già santo sarebbe il ministero

sacerdotale, perché di fede, di speranza e di carità sarebbe

munito e pronto ad insegnare, a consacrare e ad assolvere i

peccati.

- Più autorità e incombenze dal Divin Redentore si han, più 

necessitano la fede e l'umiltà. Sol così ancor si pescherà e presa si farà,

riflettendo che a Pietro e agli altri apostoli ho detto:

Vi farò pescatori di uomini.

Ed ora di nuovo vi dico: pescate, che non lavorerete indarno.

Se invece senza di Me faticherete, invano, vi dico, lavorerete-.

Dopo, questi si son spostati col popolo che li seguiva. 

Incontrò un uomo che aveva la lebbra. Lui chiese a Gesù di guarirlo,

perché credeva al suo potere divino.

Lui si fermò, lo toccò e gli disse:

"Sei mondato. Sei esaudito in ciò che mi hai cercato".

Ecco la bontà di Te, Cristo, che ancor oggi sei tornato sul basso globo 

per applicare la Redenzione a tutti e per perdonare a tutti!

E così chiedi alla Chiesa che hai fondato questo grande lavorio:

"Convertite le anime, fate che abbiano a domandarmi perdono ed

Io acconsentirò e che sono mondati dalla lebbra del peccato gli dirò".

Tu questo, dolce Re Divino, hai operato allora nella vita pubblica.

Ed ora che sei ancor quello di allora, il Redentore del

genere umano, di' una sola parola, spandi la luce del tuo amore

su tutti e così tutti i popoli godranno dei frutti dell'applicazione 

della Redenzione.

Poi Cristo Gesù all'altare consacrò particola e calice, poi ha

dato Sé Eucaristia alla persona presente all'olocausto, per 

far capire quanto il popolo cristiano abbisogna del nutrimento 

eucaristico per conservarsi in grazia santificante,  anche

per ottenere la grazia della perseveranza e così attirare col

buon esempio, con la preghiera e con quanto, secondo il proprio

stato, la persona può fare anche gli altri ad attirare.

E il calice in luce lo rovescia sul capo ai retti ministri, 

affinché, gemelli di Cristo siano visti e splendere come Mosè 

sceso dal monte, dopo aver ricevuto le tavole, 

per così poter fare del bene in tanti modi alle anime

E gli angeli tutti, per tutti:

“Anima di Cristo, santificatemi. Corpo di Cristo, salvatemi. 

Acqua del costato di Cristo, lavatemi. Passione di Cristo, confortatemi. 

O buon Gesù, esauditemi. Dentro le vostre piaghe nasondetemi 

e fate che unito a voi sempre mi stia trovare e così serva Te solo, 

per amarti in eterno”.

E, prima di scendere, fu cantata l'Ave maris Stella.

Poi si è partiti e si è scesi in terra d'esilio.

Cristo rincasò e gli angeli a adorare Gesù Eucaristia sono

andati e gli altri son saliti al Paradiso, intanto che gli arrivati 

adorano e non sospendono di adorare Gesù Eucaristico.

E subito han cantato, chi arrivava e chi se ne andava:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”.

Cronaca

Giorno di sconfinata misericordia. Questo è Cristo che dona.

E la Madre con la sua benedizione regala una pioggia di luce

che deve nutrire, un fac-simile della manna che è scesa nel

deserto a sfamare gli Ebrei. Questa fu per il bisogno materiale;

la luce che la Madre Sacerdote dona è per lo spirituale.


22-3-1984

L'arca mariana all'ora della Resurrezione in terra d'esilio

è arrivata e in alto sopra l'Apidario s'è fermata e gli angeli 

la Salve Regina han cantato e suonato.

E l'angelo Michele con una voce tonante di contento e di vincita 

ha gridato:

- Evviva la Sacerdote Vergine Immacolata!

Poi si sono accostati in Via Castello 

e così Cristo uscì col Michele dalla finestra, portando con Sé 

quella del Mistero.

Entrò nell'arca mariana; e in volo verso gli otto cieli 

han cantato il Magnificat.

Arrivati sopra gli otto cieli sul nuovo globo, entrò trionfante 

con gli angeli suoi nel santuario  (ove Daniele lo vide cinquecento 

anni prima che nascesse; ma quello era un disegno, ora è una realtà)

ché col compiere l'olocausto Cristo Re Celebrante e Operante 

dà speranza a tutte le genti di salvezza; e per la luce che 

arriva dal Cuore Immacolato di Maria, tramite la

benedizione che Lei cede a terra d'esilio, possono i popoli

che acconsentono entrare festosi nell'unica Chiesa fondata 

da Cristo, dando sfoggio nell'alleluia.

Così il Dolce Salvatore, accostandosi all'altare, era già rivestito 

all'ingresso di paramenti verdi :così le virtù della speranza e 
fede viva che i popoli posseggono possano avere il

lor sfoggio al lor incontro con l’infinito amore che Cristo

offre a tutti, perché a Lui tutti devono venire.

E i sette angeli apocalittici che circondano l'altare dell'Agnello 

senza macchia:

"Miserere nostri, Domine! Miserere nostri! Santa Madre, deh! Voi

fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor”.

E gli angeli tutti:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus 

bonae voluntatis...".

In questo punto la Sacerdote Vergine Immacolata dal Paradiso

offre la benedizione penitenziale. Così si unisce al Pontefice:

- Perché possano i popoli aderire a ciò che fa il Pontefice ed

Io abbia a aderire ed accettare così la consacrazione che mi

offrono.

E in questo modo Io possa testimoniare il Ritorno del mio Divin Figlio,

ché il 15 marzo all'Apidario son calata adombrata dalla SS. Trinità.

Chi ha fede e chi ha umiltà può chiedere ed ottenere da Me

aiuti nelle sue necessità-.

Al trono questo l'angelo dell'Annuncio replicava nel momento

che Lei dal Paradiso parlava.

E gli angeli tutti in suono e in canto han dato il Credo o

Simbolo apostolico.

Il Pater noster l'ha recitato da solo al pulpito il Canadese del Mistero.

E i due alti angeli della pace che danno onore a Cristo Ritornato 

all'altare, da soli han cantato questo:

“Gesù, lo sguardo amabile volgi dai sommi cieli. Vedi che ancor

rigurgita la terra d'infedeli. Pietà, Signor, dei miseri che ignoran 

l'Evangel. Manda color che insegnino la retta via del Ciel. 

Mandasti un dì gli apostoli a convertir le genti e vinsero 

i tuoi martiri gli imperator furenti. Ferma chi ti sta combattere, 

stalli umiliare, affinché perdono ti abbiano a domandare”.

E il Michele:

“Madonna dolce, ave, dall'astro tuo del pianto odi il saluto e

il canto umile a Te salir. Madre del Ciel, soave Regina, ogni 

terrena eco risuoni: Ave, Maria, gratia plena”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse sul messale:

- Prima di salire al Cielo, dopo risorto, hai dato questo 

comando e questo grande ricordo: "Amatevi gli uni gli altri come

Io vi ho amato", affinché tutti i popoli affratellati abbiano

a riconoscere il lor Creatore, il lor Redentore e il lor 

Santificatore, affinché sia dolce Giudice, al giudizio universale,

e, trovandosi tutti figli dello stesso Padre, possa il giudizio 

universale essere una dolce parata di riconoscimento e di 

contento universale. 

Questo allora hai inteso dire; ed ora nel tuo Ritorno 

sei venuto a unirti di nuovo alla tua Chiesa, dopo aver 

fatto al tuo clero in segreto il giudizio universale per

poterlo di nuovo adoperare, riconsacrandolo al tuo servizio,

affinché sia in eterno, uno in tutti, tuo ministro.

Questo è il lavorio di noi angeli al comando della Madre tua

Sacerdote: di adorarti Eucaristico, di amarti per quelli che

non ti amano e non ti conoscono, di riparare i peccati che gli

uomini commettono, per farli presto vivi all'amor che Tu gli

porti e così facilitare al ministero sacerdotale il comando

che gli hai imposto:

"Andate, evangelizzate e battezzate tutti nel nome del Padre,

del Figlio e dello Spirito Santo!".

E così, offrendo la Madre tua Sacerdote gloriosa in dono alla

Chiesa, tua Mistica Sposa, Lei battezza tutti in fin di vita

col fuoco dello Spirito Santo che esce dal suo Cuore Materno.

E questo merito lo dà ai ministri che servono e amano il loro

Divin Maestro, tenendo presente quello che prima di morire 

e redimere hai detto e hai fatto, istituendo l'Eucaristia e ad

averli nutriti di Te Stesso, dicendo: "Farete questo in memoria

di Me" ai tuoi apostoli con il lor Capo.

Ed ora, col compiere Tu l' olocausto, ripeti questo comando

"Fate questo insiem con Me!".

E dopo aver detto per tre volte gli angeli presenti:

“Salvaci, o Signore, che periamo!”, il Divin Re Gesù all'altare

consacrò particola e calice. E con quella spontaneità che ha

detto all'Ultima Cena: "Questo è il mio corpo, questo è il mio

sangue sparso per voi…" ora invece di pro multis dice per omnes,

si mostra l'Eterno Sacerdote e così offre Sé Eucaristia alla persona 

presente e dà il calice del sangue suo in splendore alla Chiesa,

sua Mistica Sposa, perché si abbia a trovare con Cristo Ritornato 

in unione.

E così mostra che l'Era Cristiana è un po' che è terminata e

così occorre entrare, per il Mistero compiuto, che è Lui Venuto,

nell'Era Mariana.

Poi si usciva e si scendeva. E il suono e il canto questo era:

“Dell'aurora Tu sorgi più bella, dei tuoi raggi fai lieta la terra 

e tra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella più bella di Te.

Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna e le stelle più belle 

non son belle al par di Te, Vergine Sacerdote Immacolata, 

piena di grazia”.

Così a Gesù Eucaristia si arrivava dopo che Cristo era già

rincasato. E tra i partenti e gli arrivati questo canto si in

cominciava:

“Resta con noi, Signore. Alleluia. Tu sei la guida al banchetto

del Cielo, Tu sei il pegno di gloria futura. Resta con noi, Signore.

Quanto è soave, Signor, la tua mensa! Quanto son dolci le tue

parole! Resta con noi, Signore!

Sarem fratelli alla mensa del Padre. Sarem un cuore ed 

un'anima sola. Alleluia”.


23-3-1984

Davanti all'arca mariana,  che veniva a prendere Cristo a 

portarlo sopra gli otto cieli per entrare nella Gerusalemme 

Celeste a compiere l'olocausto, venivano dei suonatori, angeli,

che sono entrati nell'ospizio e han suonato la marcia regale,

onorando il Divin Re che andava a celebrare. 

Poi l' hanno accompagnato nell'arca; e questa musica angelica 

è andata ove ci sono gli angeli adoratori a dar onore e gloria 

a Gesù Eucaristico.

Gesù entrò nell'arca mariana e salì con gli angeli suoi, che

con canti e suoni l'hanno accompagnato dentro il santuario;

alla porta fu rivestito di paramenti rossi per mostrare a

tutti i popoli che ha dato tutto Se Stesso per redimere gli

abitanti di questo basso globo, e ora, per applicare la Redenzione 

a tutti gli uomini, dà una diffusione di amore su tutti

gli abitanti di terra d'esilio.

E i sette angeli che circondan l'altare:

“Abbi pietà di tutti, specie di chi più bisognoso è di Te.

Perdona anche a chi è ingrato e che per ora non ti domanda scusa,

affinché scenda su di lor la luce tua, che deve portare al ravvedimento 

e alla conversione”.

Poi gli angeli tutti han dato il "Gloria in excelsis Deo" in

canto e in suono.

Poi han continuato a cantare il Credo o Simbolo apostolico.

Poi la Madre di Dio dal Paradiso ha steso la sua benedizione

universale, dando alla Chiesa che Cristo ha fondato un nuovo

potere, perché Lei da Madre di Dio Sacerdote possa agire assieme.

E in unità i cori angelici:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa, 

il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la prima volta 

in ciel. Ave, Maria. 

Il vecchio stanco all’ara tua a Te si dona e implora pace 

agli ultimi suoi giorni.

La gioventù la sua vita ardente a te consacra, 

o Madre del Signor”.

E i due alti angeli che fanno onore a Cristo Celebrante e Operante, 

accompagnati dalla fanfara angelica, questo han cantato:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto sei Tu.

Per me crocefisso volesti morir?  D’amore languisco: così mi vuoi dir.

O dolce Cuor del mio Gesù, fa' che tutti gli uomini ti abbiano 

ad amare sempre più. Nell'ostia umiliato sei cibo a noi dato;

e sol per amore Sacramentato ti stai trovare, perché i popoli tutti 

a Te abbiano a ritornare e Tu li abbia a premiare perché vicini 

a Te si stan trovare”.

E l'angelo Michele al trono:

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore, godiamo esultanti nel Signore. Temiamo e amiamo

il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero”.

A questo punto salì al trono insieme l'angelo del Mistero e

han continuato a cantare assieme:

“Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di dividerci 

tra noi. Via le lotte maligne, via le liti. E regni in mezzo a noi 

Cristo Dio”.

E tutti gli angeli assieme:

“Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei

beati, Cristo Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera, durerà per

tutti i secoli, senza fine”.

Questi canti e suoni  tutti a pro dei figli in pellegrinaggio

in terra d'esilio, affinché arrivino a salvezza.

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare a leggere sul messale, 

in presenza di Cristo Celebrante e Operante, tutti gli angeli 

presenti:

- Diamo un'occhiata ai vignaiuoli in servizio al Padrone.

Questa parabola oggi vuol dir questo.

Sapete che chiunque si è affacciato fu rifiutato e ucciso; 

anche il Figlio del Padrone.

Sapete che il Figlio di Dio, quando si è proclamato il Messia

e così con padronanza insegnava, fu venduto e tratto a morte 

in croce.

Ma il Figlio di Dio dopo tre giorni risuscitò e che eri vero

Dio e vero Uomo ti sei mostrato, anche perché fu una continua

manifestazione, perché hai fondato la tua Chiesa e i tuoi han

dato la prova col martirio di Chi Tu eri e che loro li hai messi 

al tuo posto, con giuramento che sarebbero stati di Te

in eterno.

Ma Tu, quando sei partito, hai detto che saresti tornato.

Ecco presenti le due guardie giurate!

E al tempo prefisso, alla benedizione eucaristica, sei tornato

naturale come quando sei partito.

E' per quello che hai in Te le insegne della passione e della

crocifissione e della morte in croce.

Il peccato abbondava nel momento del tuo Ritorno ed era più

il male del bene e il mondo doveva essere col fuoco distrutto,

rimanendo appena poche persone.

In tal oscurità non ti hanno conosciuto. Tu ti sei ritirato,

ma non te ne sei andato, perché vuoi attirare a Te tutti i

cuori, vuoi essere da tutti conosciuto che ti trovi in corpo,

sangue, anima e divinità Eucaristico e vuoi al tuo clero regalare 

della tua trina santità perché si trovino rinnovati in Te e

così, nobilitati per il tuo Ritorno, incomincino insiem con Te

il tuo giorno che non avrà più fine.

Ecco perché urge presentare S. Pio X, che proprio all'inizio di

questo secolo, 1907, 1912, ha applicato l'indulgenza plenaria

all'orazione per la santificazione del clero!

E così ora Tu la regali alla tua Chiesa gloriosa, la Madre tua

Vergine Sacerdote Immacolata, perché con questo titolo sia invocata, 

perché è il mistero di Dio che l’ha coinvolta e Lei accettò e ha 

detto il Fiat ed è diventata Madre di Dio per opera dello Spirito Santo.

E così con questa luce del Settiforme fu segnata Sacerdote al Cuore.

Questo Cuore sacerdotale materno, da Madre della Chiesa 

e Madre universale, vuol agire assieme: ma questo titolo, che è vitale 

per quello che è, occorre che il popolo lo dica e implori 

per assicurarsi il patrocinio di Lei, affinché lo Spirito Santo  

dia luce alla Chiesa per pria e ne risenta tutto il popolo 

della veracità del tuo Ritorno, o Divin Re Cristo Gesù.

Camminare in questa tribolazione non si può più.

Chi ha compassione dei popoli, e prima di se stesso, 

dica: Virgo Sacerdos, in pienezza qual mai Lei è e vuol mostrarsi 

ai popoli per far del bene a tutti, perché è per il tuo olocausto

che son maturati per tutti i frutti con l'applicazione della

Redenzione a tutti.

E i cori angelici uniti:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra di esilio”.

Poi consacrò, il Verbo Incarnato, particola e calice, poi ha

fatto la comunione del suo corpo, sangue, anima e divinità 

Eucaristico alla persona presente, mentre il calice in luce irradia 

la Chiesa, sua Mistica Sposa, affinché abbia luce, amore e sapienza 

increata da dispensare a tutti.

E gli angeli in massa per tutti i popoli:

“Eccomi, o mio amato e buon Gesù, che alla santissima vostra

presenza prostrato, vi prego col fervore più vivo di stampare

nel mio cuore sentimenti di fede, di speranza, di carità, di dolore 

dei miei peccati, di proponimento di non offendervi più.

Mentre io con tutto l'amore e tutta la compassione vado considerando 

le vostre cinque piaghe, cominciando da ciò che disse di Voi, mio Dio,

il santo profeta Davide:

Hanno forato le mie mani e i miei piedi. Hanno numerato tutte

le mie ossa".

E allora i due alti angeli capi, prima di andare di nuovo a

Roma, han cantato il Pater noster.

Di poi si uscì e di nuovo Gesù con i suoi angeli in terra di

esilio è tornato. E nello scendere questo han cantato:

"E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor.

O Papa, non temere di tanta procella: la tua navicella Maria

guiderà”.

E, dopo che Cristo è rincasato, loro han continuato, 

prostrandosi davanti all'ostia consacrata a adorare. 

E prima che gli altri fossero partiti, loro a rimpiazzare 

in questo modo e a tener unita l'adorazione:

“Sacro Cuor d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte,

d’acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, espiatrice 

d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più.

Dolce Cuor di Maria, stendi la tua benedizione sacerdotale e fa' amnistia,

affinché i popoli accorrano a Gesù Eucaristia”.


24-3-1984

Di buon mattino Gesù Cristo da terra d'esilio partiva nell'arca 

mariana con gli angeli suoi e si recava sopra gli otto cieli 

dentro la Gerusalemme Celeste a compiere l'olocausto.

Rivestito di paramenti di seta bianca, marcati di croci greche

d'oro, si accostava all'altare a celebrare.

E gli angeli che empivan la Chiesa cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

sì santa il mondo non ha”.

E gli angeli che circondan l'altare, sempre per i popoli:

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di me,

o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato.

Lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Purificami, o Signore. Il mio peccato io lo riconosco. Il mio errore

l'ho sempre dinnanzi. Contro Te, contro Te solo ho peccato.

Quello che è male ai tuoi occhi io l'ho fatto”.

Poi i nove cori angelici han cantato il "Gloria in excelsis

Deo”. E gli angeli tutti in un coro unico han cantato e suonato 

il Credo o Simbolo apostolico.

Poi dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote, che porta il corno

trino come quando è calata all'Apidario adombrata dalla SS.

Trinità, con lo scettro di Re d'Israele benedì tutti i popoli

di terra d'esilio, incominciando dal clero e dalle vergini, 

tutte le famiglie, le persone tribolate e sole, gli ammalati,

i peccatori, tutti i popoli, specie quelli che militano in terra

d'esilio senza conoscere il loro Salvatore e così, privi di

istruzione, non sanno e non credono che Gesù Cristo 

nell'Eucaristia  si trova in corpo, sangue, anima e divinità, 

a conforto e a salvezza di tutta l'umanità.

E ancora gli angeli:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella.

Tra noi cori angelici è l'armonia: Ave, Maria”.

E i due alti angeli che si trovano all'altare a onorare Gesù

Celebrante e Operante, questo han cantato, accompagnati dal

suono della fanfara angelica:

“Noi ti amiam, Signor, noi t'adoriam. Solo a Te chiediam il tuo

amor”. 

Poi salì al trono l’angelo l’angelo Michele e così continuò:

“In Te  speriam, Signor, in Te speriam, abbia pietà di noi, abbia pietà!”. 

Poi salì al trono il Canadese del Mistero e da solo ha cantato: 

“Resta con noi, Signor, resta con noi. Dona il tuo Pan del ciel, 

pegno d’amor.  

Noi ti amiam Signor. Sei Tu la luce, la nostra gioia, 

noi ti amiam, Signor, e t’adoriam”.

Poi si accostò all’altare l’angelo Sacario e recitò il Pater noster. 

Poi lesse sul messale: 

- Ecco questa preghiera domenicale con quale fede, speranza e

carità si deve recitare e insiem meditare!

Sia fatta la tua volontà: sempre e ovunque, nelle gioie e nei

dolori, quando si è sani e quando si è ammalati. Così il Padre

che è nei cieli si vedrà amato, creduto, rispettato e pregato. 

E così la vita del cristiano trascorrerà in terra d'esilio accompagnata

dalla benedizione del Cielo, perché in questo modo si sta 

imitare il proprio Salvatore, che sempre nel suo sostare in terra 

d'esilio, dalla nascita fino alla morte in croce, col fatto

e con la parola ha detto:

"Sia fatta non la mia, ma la tua volontà, o Padre".

Ecco il Figlio di Dio dove ci conduce: sulla via stretta, la via 

alta che ci conduce all'eterno godimento.

E l'uomo così amante segue le orme del suo Divin Maestro nel

far tutto e accettare tutto dalle mani di Dio misericordioso,

perché l'uomo da solo tradisce se stesso; se non prega, se non

si raccomanda al suo Dio, sicuramente si sta imbrogliare e in

basso sta restare.

E in questo giorno, e Cristo è nato in sabato, la Madonna offre

a tutti il suo patrocinio, il suo aiuto, la sua luce che esce

dal suo Cuore, ché anche Lei ha insegnato, rispondendo all'angelo:

"Sia fatta in me la volontà di Dio".

Da ogni parte in alto viene questa eco; e che posto in Ciel ha

preso chi ha avuto sempre lo sguardo a Dio col credere e aumentare 

in sé la fede, con l'aiuto chiesto e desiderato!

La speranza li ha guidati su ciò che han creduto. E la carità

verso Dio e verso i fratelli han avuto. E così in eterno chi

ha fatto questo non fu confuso.

Sol così è leggero il peso della propria croce 

che Dio offre a tutti da portare. 

Dice: "Il mio giogo è soave". E il Salvatore misericordioso 

aggiunge questo: "Imparate da Me che sono mite

ed umile di cuore".

E così la misericordia su tutti voi si spanderà e così, riuniti 

tutti i figli di terra d'esilio in un solo ovile, riconosceranno Te,

Cristo Ritornato, vigile Pastore che non abbandona le sue 

pecore, che non si scorda dei suoi agnelli, perché sei Colui 

che non abbandoni neanche la pecorella smarrita, ma vai

in cerca, finché la trovi.

E così ai sacerdoti dici:

"Non stancatevi di guidare il gregge. State attenti a ciò che

comanda, che insegna e che dice il Pontefice, e così vi assicurerete 

che quella è la volontà di Dio. E sulla linea dell'obbedienza 

state viaggiare, sicuri di non sbagliare, sicuri di far la volontà di Dio 

e così vivere in grazia santificante e mai stare in peccato 

per non perdere la vista e la strada, da battere, della conquista.

E gli angeli tutti assieme:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti. amerò? T'amo con sommo amor,

quanto quest'alma può. Poiché il mio cuor peccò, or n'ho sommo

dolor. Le mie colpe dirò ai piè del confessor. Penitenza farò

dei miei passati error. Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia, mentre il calice del sangue suo, tramutato

in luce fulgida, nutre la Chiesa, sua Mistica Sposa, affinché

possa uscire dall'agonia, cioè dalla prigionia, e salire nella

nave mariana in alto, al posto, con Cristo, del comando.

E gli angeli tutti:

“Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, salve, salve, o croce, unica

speranza!”.

Poi gli angeli con Cristo sono usciti e sono scesi in terra

d'esilio. Cristo rincasò e loro in canto e in suono entravano

nei templi ove c'è l'ostia consacrata a adorare, a riparare,

a perorare e a ringraziare.

E quelli che salivano al Paradiso:

“Ave, Maria. A Te sì dolcemente, o Vergine santa, a Te la turba

pia Ave, Maria canta, che ci rammenta con sua voce arcana:

la nostra Mamma cara è su nel Ciel”.

E intanto gli angeli che adorano, a voci alternate:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio,

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende. La fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel”.


25-3-1984

Pronta l'arca mariana empita di angeli che suonavan trombe

squillanti e così accompagnavan il Divin Re sopra gli otto

cieli.

Rivestito di paramenti d'oro dall'angelo Sacario entrava 

nella Gerusalemme Celeste a compiere il vespro olocausto.

Gli angeli presenti a prepararsi alla celebrazione domenicale

dell'Uomo Dio han cantato e suonato il vespro mariano.

E, dopo aver recitato sommessamente i sette angeli apocalittici 

il Confiteor, gli angeli della pace han cantato il “Gloria in excelsis Deo".
E subito gli angeli tutti han cantato e suonato il Credo o

Simbolo apostolico.

Professione di fede, affinché tutti i popoli abbiano a risentire 

di questa manifestazione che per loro fa questa compagine angelica.

Mentre l'angelo del Mistero salì al trono e cantò il Pater noster.

Compìto questo, dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote ha benedetto 

in croce greca tutto il popolo di terra d'esilio:

- Affinché sia conscio dei bisogni che ha dell'Alto e così si

sforzi ad osservare la legge di Dio e i doveri del proprio

stato, e si realizzi il mio desiderio di conversione universale 

per così entrare a far parte del popolo di Dio, ricevendo

il santo Battesimo. Io posso aggiungere, per tutte le genti:

"Siete il gregge mio", e portarle a Gesù Eucaristia, a riconoscere 

e  capire quello che è l'unica Chiesa fondata dal mio Divin Figlio.

Il Michele al trono questo ripeteva, nell'atto che la Madonna

dal Paradiso lo diceva.

Poi da solo cantò questo, accompagnato dalla fanfara angelica:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, ogni

affanno se ne va via, a riflettere sul tuo amor.

Quanto son felice, stando vicino a Te, 

o dolce e pia Madre Sacerdote di Cristo Re!”.

E i due alti angeli che fan guardia d'onore a Cristo Celebrante 

e Operante:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in

croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti

con fé: o Redentore, salvami, pietà, pietà di me”.

E il Canadese del Mistero al trono:

“Le piaghe tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le

spine, o puro e dolce Re. Mi prostro innanzi a Te...”.

E ancora al trono il Michele:

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. 

Quanta attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. 

L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita...”.

E gli angeli in coro:

“Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi guiderà. 

Se l’angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me. Presto a me riapparirà. 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia”.

Si accostò all’altare a leggere sul messale l’angelo Sacario: 

- Guardandoti seduto al pozzo a parlare con la Samaritana, 

Tu, chiedendo a Lei da bere per poter intrattenerti, hai iniziato 

con lei, facendole l’esame di coscienza: in che punto 

si trovava davanti a  Dio e davanti ai suoi fratelli.

Subito capì il dolce avvertimento e ammonimento e ti ha 

conosciuto che eri il Messia promesso e andò a divulgarlo, 

affinché anche gli altri lo sapessero, perché eri aspettato. 

Tu le hai cercato da bere perché la volevi dissetare della tua 

conoscenza e del tuo perdono, affinché la fede, la speranza e la carità 

fossero in Lei improntate. Così lei incominciò l’apostolato 

e l’uomo che non era suo  ha lasciato.

Se facessero così tutti gli uomini e le donne, nel sentire la parola 

di Dio  e si stessero emendare, già il mondo tutto sarebbe venuto 

a Te, Cristo! 

Occorre santificarsi per santificare. 

Bisogna pregare con spirito di umiltà  e cercare sempre per pria 

ciò che più vale per sé e per gli altri, per poter vivere e così agire 

in grazia santificante.

Non si può pregare con alterigia e tra mezzo un po’ bestemmiare, 

lamentarsi, dopo che Cristo è offeso! E così si crea una situazione 

di trovarsi lontani da Dio, indegni di chiamarsi popolo di Dio.

Ecco lo specchio che racchiude e che spiega quando in croce 

Cristo fu trafitto al cuore da Longino: gli è uscito sangue e un po’ d’acqua.

Il sangue è la realtà che la Chiesa è sortita dal suo Cuore, 

da Lui morto, ed è in vitalità di mai morire, perché anche Tu, Cristo, 

dopo tre giorni sei risorto.

Le gocce di acqua simboleggiano i canali dei sacramenti,

di cui il primo è il Battesimo che ci fa cristiani. 

E qui si adopera l’acqua, con le parole pronunciate dal ministro: 

“Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

Così la creatura, lavata dal peccato d'origine, vien mondata e

atta a essere chiamata figlia adottiva di Dio e a partecipare

in pieno all'immensa schiera dei cristiani che seguono le

tracce di Cristo, la dottrina di Cristo, la catechesi che insegna 

la Chiesa,  Sposa di Cristo.

Poi il Michele al trono prima della consacrazione rinnovò per

tutti i popoli già battezzati le promesse battesimali. 

E accennava alle promesse fatte. 

E gli angeli per i popoli:- Rinunciamo - ove c'era 

da rinunciare e: - Promettiamo - ove c'è da promettere, 

per poter nelle occasioni essere fedeli e poter con diritto 

e con amore recitare:

“Padre nostro, che sei nei cieli ....” e dare gloria a questa

divina paternità, e chiedere aiuto e fortezza al proprio Redentore 

e invocare sulla Chiesa e su ognuno la luce settiformale per 

rendersi atti ad amare Dio sopra tutte le cose ed a battere 

la strada della conversione e della perfezione.

Domani mattino la spiegazione continuerà, confrontando 

così la prima Venuta e il Ritorno promesso prima di partire 

e ascendere al Padre.

E ancora gli angeli tutti:

“Nel mattino io ti invoco; Tu, mio Dio, risponderai. Nella sera

rendo grazie; Tu, mio Dio, ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino 

ti vedrò. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia”.

Poi all'altare il Divin Re consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia. Questo è quello che fa ogni mattino.

E il sangue del calice in luce si sta tramutare, perché il suo

corpo, sangue, anima e divinità si sta trovare e così la Chiesa, 

Mistica sua Sposa, la sta nutrire di questo splendore, 

per mostrare l'unità e la santità che, unita a Cristo, ha.

E gli angeli tutti:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel,

gran Sacramento.

Noi ti amiam, Signor, e t'adoriam.

Tu apposta sei presente Eucaristico perché al tuo popolo ti

vuoi dare. Di Te lo vuoi comunicare, perché vuoi che fedeli a

Te si abbiano a trovare.

E così, nella profonda umiltà, nell'unirsi a Gesù Eucaristico,

sboccerà la santità, l'amore e la forza di non lasciarsi contaminare 

dalle massime del mondo e da ciò che la tentazione sta dare 

per farci prevaricare”.

E prima di scendere:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni,

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi si usciva e si scendeva. E il canto e il suono dei cori

angelici echeggiava. E con questo canto a adorare l'ostia 

consacrata si andava.

E' un incontro felice per chi se ne andava in Paradiso 

e per chi arrivava a placare l'ira dell'Eterno Padre, a adorare 

Gesù Eucaristico.

Ed una delle prime strofe che si son cantate era questa:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

